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I la iiiÉiiipli^^^ ' 
Ci telegrafano Aa Roma, 5, notte: 
(Ufficiale). — CONDOTTA CON FE­

LICE ESITÒ' A COMPIMENTO LA 
PRIMA. FASE DELLE OPERAZIONI 
MILITARI IN LIBIA CON LA EFFET­
TIVA SALDA OCCUPAZIONE DELLA 
COSTA DA CAPO MACHABEZ A TO-
BRUK, IL GOVERNO, AD AGEVOLA­
RE L'ULl'ÈRIORE SVOLGIMENTO 
DELLE, OPERAZIONI .VERSO L?IN-
TERNO, HA DELIBERATO DI REN­
DERE ' INDIPENDENTI I DUE CO­
MANDI DELLA TRUPPA IN TRIPO-
L I T A N I A E , CIRENÀICA; 

DATA"' 'PERTANTO, LA DOVUTA 
LODE AL TENENTE GENERALE 
CANEVÀ PER L'OPERA DA LUI 
COMPIUTAi EGLI VENNE CON ; RE­
GIO DECRETO IN DATA DAL 3 COR­
RENTE ESONERATO DAL SUO CO­
MANDÒ' É SOSTITUITO : DAL TE-
NENTÈ GENERALE RAGNTE IN CI­
RENAICA M f . " TENENTE BENERA-
i à :BRiqCÒQ>/ CON" L . E : ; : S T È S S E ' A T -

,TRÌBUZjlO|NÌ . , , ,pÌLlTÀRl, E CIVILI 
PRIMA RIASSUNTE NELL'UNICO 
ALTO :ÒÒMÀNDÒ- RESIDENTE -A 

TRipoLi. . \- ' i i ' ' . ' - ,"f „-.'-,:̂  •;,• •, , 
Il CtìrHèrè tf/ioita ha da Tripoli che a 

Zuara il ' generale Garioni ha preso com­
miato dàlie sue ttuppe, avendo chiesto e 
ottenuto una licenza per venire in Italia. 
Lo aostìttìisce intatito nel comando della 
divisione il'generale'Tassoni. 

: '' ' -TRIPOLI , 5, (tel.)> 
E' giunto stamane'^a Homs il generale 

Maggiotto: stamafie sono partiti per l'I­
talia il generale Gàrioni, il colonnello Gra­
zioli. ,•' .,', ' , ' ^ ' j . ' ' ' , '',*' : : ' ' • ' • 

Nessuna nomià' nei presidi della Libia. 
H Giornale d'Italia dice che qègi !a 

Nazione deve mandare un voto di ricono­
scenza: ardente e di àrdente plauso al ge­
nerale Caneva che ha coiidotto cosi mira-
bihnente a termine l'occupazióne della co­
sta. Aggiunge che per ora è esclusa, la no­
mina dì un governatóre borghése, ritenen­
do ì generali ancora l'uiBoio di governatóri 
civili. • ' ' 

Ci telefonano da Roma, 5, notte: 
// generalissimo è stato dunque esone­

rato. Il commiicato ufficiale è stato pub­
blicato solo stasera, tre giorni' dopo il de­
creto reale, , : 

In sostanza essp conferma le previsioni 
e te induzioni ch'erano state fatte y dai 
giornali, e di cui avete doto cenne. La pri-
ina porte del programmò di conquista è 
stata felicemente attuata; la costa libica, 
è tiitta nostra; e il Govèrno ne dà il t do­
vuto » elogio a Caneva. 

Ora è necessario por titano rapidamente 
aUci seconda parte; l'avanzato nell'inter­
no I due corpi operanti •— in Tripolitania 
l'uno, in Cirenaica l'altro •— i^on potranno 
avere pia qttei contatti diretti che aveva­
no sulla costa; dovranno quindi godere di 
qu.'lla autonomia necessaria per prendere 
rapide decisioni nelle. contingente varie e 
mulevolissinie dell'inoltro i\ell'intérno. Co­
me attendere gli ordini da Tripoli nel cuo­
re della Cirenaica, in luoghi certo non co­
nosciuti così bene come quelli della costa, 
in frangenti che richiedono rapidità estre-
mat 

,',0 divisione delle responsabilità, quin­
di, s'imponeva. B Caneva piuttosto che es-

? minovato del comando della Cirenai­
ca, fu esonerato. 

Compiuta la prima parte del programma 
••,gono richiamali dalla Libia quegli uf­

ficiali superiori — quali ai cs.il Gor»o»'* 
specalisli per la conquista costiera. Il 

favore r eleste assista la nostra impresa 
anche in questa .ma seconda fase. 

Sii atlJGciii Ésii aralii-turcli ei reiiciìiari 
MILANO, 5, notte. 

Si ha da Bengasi: Gli araho-turchi, ac­
cennano a riprendere quella meschina 
euej riglia notturna, consistente nel taglia­
re i fili del nostro reticolato. Essi hanno 
compiuto stanotte un nuovo tentativo del 
ge:i-;re, ma con esito disastroso. Verso le 
u la sentinella di guardia all'angolo sud­

est del trinceramento di Missari senti muo­
vere il leticolato, cóin^ se qualcuno cer­
casse di tagliarlo. 

La sentinella sparò un colpo di «fucile 
fugando ì neniicii I beduini che erano sei, 
guriàti da un cavaliere,- si ,erano accostati 
al iPtìcolato tentando di tagliarlo; vistisi, 
scoi..erti,' fuggirono nel, boschetto di pai-, 
me prossimo a casa Rossoni. Si erano ac­
cinti a, tagliare il filo telefonico che con-
gi;:i?ge la caserma della Berca alla:ridotta 
Fno^at, ma sul-piti bello, lina mina li colpì 
col-SUO scoppio micidiale. Le vittime fu­
rono forse piii di ima e i superstiti in fret­
ta ripresero là via del campo. 

La moralità del soldato Italiano, 
es (tata da ,un inolese. 

- LONDRA, 5. , 
Un ingegnere inglese, che si è trattenuto 

cinque mesi a Tripoli ed è tornato testé a 
Londra, parlando col corrispondente lon­
dinese del Manchester Guardian, ha fatto 
un caloroso elogio dei, soldati italiani. 

L'ingegtiere che. fu nel Sud Africa du­
rante, la guerra boera, fa un parallelo fra 
i due eserciti e dice che l'esercifp italiano 
a Tripoli, d^ prova .di una moralità eccezio­
nale. I costumi dèi,soldati italiani sono mi-

.- rabili,,-— e|;li -«licèi - r Al confronto i solda­
ti inglési tiè scapitano^ alnieiip i soldati in­
glesi quali si mostrarono nella guerra del 
Transvaai 

•'.;, '._:'/''ìtf^piìó:.twdi;.- ' 
Quattro individui decehtetnente-, Jyèstiii, 

verso le 21-130 di ieri erarto: saliti in piazza, 
; De Ferrari sopra un trafj elettrico .diretto 
al Lido d'Albarp.: Verso )à fine .di via XX' 

' Settembre, ;. il bigliettàrtó-,: del •t '^ ' ì ' ' .^^'''° 
Carosio, si presentò -àgi! sconosciuti per' 
dare loro il biglietto .tniìiir(\fianoi. ma si 

.senti rispondere in cattivo itaUaìio:«Troi)-' 
po tardi».: . ,..,,. :--<:-,',.̂ :̂ 

Il Jramyiere protestò^ ma tre dì essi; sal-
• lavano a terra, Il 6igliet|arìo saltava- pufe 

lui a terra e li, ìns^guivii,'!tóà'dopo pòchi 
passi uno dei tre gli esplose, conerò alcuni 
colpi di rivoltella, fulmÌBànddio.,. 

l a pace virly^lueiits c o r t a ? 
La Turchia riconoscPrebb"» l'annessltrie 

, BERLINO, 5, notte. 
La Tagliche Rundschau dice di aver sa­

puto, dai circoli diplomatici quanto segue: 
A Berlino ieri, nel .pomeriggio, sono giun­
ti telegrammi dalia Svisserà, secondo i 
quali la pace fra l'Italia e'la Turchia sa-
rehoc già stata in massima conclusa su 
queste basi: la Turchia cede la Tripolita-
nia e la Cirenaica all'Italia, e riconosce il 
decreto italiano d'annessione^/. 

lì sultano resta però califfo di tutti i 
credenti nelle nuove Provincie italiane. La 
Turchia .riceve dall'Italia una sotnma a 
titrlo di riscatto per i beni demakiali tur­
chi: la cifra sarà stabilita dai delegati uf­
ficiali, Lei sole occupate nell'Egeo, si re-
stiin;scono alla Turchia, ma avranno una 
Umitaia 'aiuoriomia, L'Italia si obbliga di 
ppoggiare con tutti i megai diplomatici 
pre.iso le grandi .Potenze i desideri della 
Tufchia circa l'aumento dei dazi e l'aboU-
sione delle capitolazioni. 

La ìiontagna del sale scoìipara 
BENGASI, I. 

Due monumenti caratteris'tici di Ben­
gasi stanno'per scomparire: la montagna 
di sale e il castello turco. 

La montagna del sale, che, viceversa, 
è una modesta collinetta ma rappresenta 
un valore di circa'400,000 lire, aveva dato, 
come 'è noto, il suo nome alla piazza dove 
sorge e che noi ribattezziamo piazza del 
Re. Essa aveva accumulato tutto il sale 
raccolto nella vecchia salina di Sabri, ed 
era una delle poche eredità tangibili la­
sciateci dai turchi. Malgrado sia vincolata 
dal debito pubblico ottomano, e salvo a 
rispondere in seguito, si è deciso di coglie­
re quesfta strana montagna dalla carta geo­
grafica bengasina> utilizzandola ai nostri 
V)isogni, 

Cosi tre mesi fa fu sottoposta ad un .pri­
mo intacco di varie centinaia di quintali 
di sale spediti a Tripoli e a Tobruk, ma 
adesso si è iniziata la demolizione su va­
sta scala trattandosi di cavarne circa 400 
tonnellate che verranno -caricate su una 
decina di velieri. 

L'escavazione praticata da una impresa 
con lavoratori aiabi procede giorno e not­
te sotto gli occhi vigili delle guardie di 
finanza. 
Anche nel vecchio castello turco si ini­

ziano i lavori di demolizione. Questo mas­
siccio, in-i poco solido edificio, ricco di 
spalti, di torrioni e di merli, fu eretto una 
settantina di anni addietro all'epoca della 
conquista di Bengasi da p^rte dei turchi 
i quali consacrarono l'evento con pna inte­
ressante epigrafe scritta in arabo sul fron­
tone del'ingresRo principale. 

• Dopi) ii Briyhtì iaagassìn 0. ! 

! Alcuni, agenti di P . S . , guardie ;munici-
pali e parecchi: cittadini si, poseròiallecaU; 
cagna dei tre fuggitivi che di,gr^n-,corsa 
si cacciarono lungo, la :yia dell'Edera. 

All'altezza, di via CoÌi>«ibo due carabi-; 
nieri, cercavano dì sbarrare la strada,, ma 
gli assassini iinpugnahdo se'mpè'le rivoltel­
le si diedoro a sparare anche' cóntro di 
essi, cosicché il carabiniere. Rinaldo Be-
dini cadde al suolo ferito/a uh .fianco, mén­
tre i malfattori : prosegiiiyano la, loro,-fuga. 

I Là rivoltella'iiOB spara. ;' 
(• : Ail'iihboccórdi : yià; Edmondo "tì 

due àgeiitì municipali,jè il loro brigadiere, 
.certo Basso, tentarono di affrontarli ma 
i furono accolti a loro volta da una scarica 

dì revolverate.. Una 'guardia municipale — 
terto Vanuuccì'--r-, estrasse la rivoltella per 
difendersi. 

Sparò un primo* colpo quasi, a brucia­
pelo contro l'assassino, il quale si voltò 
di scatto e sparò sul- Vannuccii Questi ten­
tò di sparare ancora altri colpi ma la ri­
voltella gli si era inceppata. Forzò tanto 
il grilletto da farlo ripiegare àll'indietro, 
ma itiutimente. 

Intanto l'inseguito prese da presso a 
tempestare di colpi il Vannucci.il quale 
per sua fortuna .potè ripatarsi dietro una 
palma e sfuggire ai colpi. : ; 

Sentiva le pallottole fischiargli attorno,' 
e conficcarsi nel tronco della palma e fre-, 
meva colla rivoltella in pugno. Ma l'assas­
sino dovè,pensare a darsi .alla; fuga. 

La fola colli) rivoltela. 
Sopraggiungeyatip infatti altre guardie 

di P. S. e carabinieri' che, armati di rivol­
tella, facevano fuoco senza tregua cóntro 
gli apaches. 

Costoro con alle calcagna tutta la folla 
armata che li iriseguiva anche a colpi dì' 
rivoltella, imboccavano pqi via Gropallo 
nella speranza di potersi dispèrdere nella 
penombra di quelle località; tna là incon­
trarono una pattuglia di carabinieri. che 
scendevano verso piazza Brignole. 

Gli apaches rimpiattandosi, fra casa e 
' c a s a e facendosi baluardo di ogni spor­

genza, continuarono a sparare ora da una. 
parte ora dall'altra cercando' lìnà .vìa di 
scampo. 

Sopraggiungeva l'agente Giuseppe Mam­
mola, il quale si lanciava coraggiosamente 
verso uno degli apaches — Machard —• 
per arrestarlo. 

Due uonis "tii simiiitBnes. 
•— Armati e spara se no' t'uccide — 

gli gridò uno degli agenti inunicipali che 
stavano inseguendo i due assassini. Ma il 
povero agente non. udì l'avvertimento e 
prosegui. ' ' ' 

Il compagno del Marcha.d gli esplodeva 
allora a bruciapelo un colpo dì rivoltela 
(erendoo a morte. L'agente spianò l'arma 
contro l'apaches, che stava per sfuggirli, 
e lo freddava; poi cadeva a .sua volta ac­
canto all'assassino. 

L'altro opache si dava alla fuga verso 
la via Marcello Durazzo, inseguito sempre 
dagli altri agenti. Egli zoppicava perché 
ferito a una gamba. 

Uno «rrigiaU» l'altro fuflgitf 
Mentre il terzo fuggiva oltre il cavalca­

via e non fu raggiunto, questo potè essere 
raggiunto dopo circaun chilometro di cor­
sa stentata'in via Marcello Durazzo dalla 
guardia di città Chessa e dal vìgile ur­
bano Domenico Bassia, che si trovava colà 
a diparto. ÌJapache era ferito ad una gam­
ba; ma, mentre Io si accompagnava verso 

,,là: qviésturà;; ,̂ per .".salvarlo dalia" folla che 
'̂  'fiDljè'i'a 'lihcràrlò si dòvèttìé°f^rÌo''sa;Iir'è; su 
. mia •^èttiira,'nietfèftd'ójà''à" gran''corsa.':'' 

'," ''PòtéièVséb'ìdéritrfic'ab''pgj Bàttiit'àTer-: 
' ''.reriòrVenrife'-'lrtìVàfo'in'paSses'só;:^!^ che 
•'•dr''tt'olte'iiìtthiziióJii,'.''di:'un fischiettò Sjpe-

ciàle in legno dalla fórma bizzarra; e: di 
uno sfriimehtp ;medicó,)per/,il'ascoltazione 

V:delle pulsazioni: del. cuore::;. ::'.:>:::., ,:. 

I.:' :':"''"^ .'".^''^'•'"'•«^''^jl,.^f^''0'1l•''%^K^• . " 
Dalla questura:t!ersó:iÌ..itpccq,,,:Veniva;ac-, 

':,C9mp,agii,ato ;?di'p5pedale,:..in..una ,vettura,' 
Parecchi agenti, -si 5:erano.,mesài,attórno 
per,pr,oteggerfo,'jraa .lina'folla"ènprriié cir-

;,:condò.la,,,vettura téiìtandp,'ancóra dì lìn-
.'ciarlo,•'•''•'"'";-'• " " ' ;'•'•-.'•:"'-'-••• ''i: -

La vettura: fu spl]evata'é''trasciAatà'da 
un lato alUaltro;:*si tentò anche di capo­
vòlgerla 'cosicché .'dovettéfó'-'àcctìri'érfe, rin-j 

' forzi e 'Si" dò'v'étte' fonriàrè'attorno'al vei:; 
' 'còlo uiià spècie 'di-Squadratoi<j)er;i.impèdir? 
clìé"'il'vFerre'tio::fdssé ucqisoi:-»!'"-,' :: ';Ì , .. 

Sulle sue: spalleiperò:grandinarono.,par, 
'recohi:>'pugni,i!pàrècchi' colpi: diyb,astpge, é', 
un popolano:si vantava' anziJtjr.ay^jlpicol-
pito alla fàccia.per ben,(Ìue,Y;ò"9j>cpn, una' 
'chiave.:it.-;: ';'̂ -: ,;.':^::':::!-;.;:-,,;^, i':^-,^'''/--''' 

, , Finalfneijte' i',<ff(ic/jc .e 'gli;ìagenti' riUsci-
,. rpno ^ gu^da jna're : la 'porta dell'ospedale 
.,«,,,a,sj>aiirs.iil;!dt]ii;di,!essa.-^i,:,,J^!.;:'^^ 

La f olia'tentò'àìlòra,d'iiivàdeìt'^fl'os^ 
dale nàa gli agenti la'respinsero è'i'robusti 
battenti vennero prontamente chiusi; 

Il Ferrerio veline sùbito :àccompàgiiato 
nell'ambulanza dove venne sottoposto alle 
medicazioni." : 

Aveva leso il,,tendine d'Achille e ,venne 
giudicato guarìbile in dieci giorrli.,-Oggi 
però: viene giudicato in; gravi condizioni: 
per le percosse ricevutei 

E' un; giovane aitante nella -persona; 
alto, bruno, d'aspetto non repulsivo: al' 
vederlo, non lo, si ,direbbe capace degli or­
ribili misfatti, .. ' -; 

:• SII«,-o»r06r,i, 
La folla non volle sajpèrhe dì andarsene 

sperando di riavere nelle'Ì5Ue mani l'assas-' 
sino e di farne giustizia sommaria. L'au­
torità'pensò allora dì farlo'uscire, per una 
porticina :: situata; alle:, spalle, : dell'pspèdale. 
In vettura-al galoppo fu portatq al .cellUT, 
lare-dì'Marassi,; :• , - , , ,; 

Le aiitoirità cittadine; recatesi all'ospe­
dale -a'.visitarei feriti, sòstarpno per qual­
che teippo specialmente-ai letti ove eraiio 
adagiati i-c.aràbinìeri è gli agenti, cpmu-
iialì e dì pubblica sicurezza, prodigando a 
tutti paróle di'coiiforto e di: lòde per il 
cpnfegnó èoraggiòso da essi tenuto, ;: 

L'autorità di P, S. quésta notte ha sguin­
zagliato per la città è per - i ' dintorni - nix-. 
merosi agenti per, arrestare Vapache' resosi 
latitante. -' . •, 

• I feriti. 
Come la folla s'univa!:aglì agenti nell'in-

seguire gli assassini, cost9rp,;,pur cpnti-
iuiando a'fuggire, sì'davano a sparare àl­
l'indietro. Altre persone caddero còsi fe^ 
rite, , ^ 

Eccone l'elenco: Carabinieri ; -F editi 
(guaribile in venti giorni) ; Albertini 
(guaribile in 25) ; 'guardie di città : Lisetta 
(guaribile in 5 giorni) ; Matteo (con pro­
gnosi riservata) e Solinad (guaribile in 
giorni 15) sguardia municipale Balbi (gua­
ribile in' giorni 15), Maria Galli guaribile 
in 'giorni ì2, Elisa Galli sua sorella pro­
gnosi riservata, Finto Umberto guaribile 
in giorni 25, Parodi Cesare, in giorni 15 
e Visio Filippo in giorni 4, 

•| moveote della strage. 
Ci telefonano da Genovói, 5, notte: 
.\ quanto sembra i U'e apaches che cau­

sarono ieri la terribile strage, erano saliti 
sul tram non con l'intenzione di fare una 
pa.'-scggìata ai giardini, ma solo ' per de-
rulwre una "signora che era salita pochi 
istanti primad i lóro e che aveva preso 
pos'.o sulla piattaforma posteriore. I tre 
bri,i;anti volevano fare un colpo su un ma-
gniéco collier di perle che là signora por­
tava, tanto che essi durante il tragitto non 
facevano che lanciare occhiate sospettose 
su: vicini della signora che non perdettero 
di vista quest'ultima neppure per un istan­
te. Il povero tramviere Carozio ebbe a no­
tare l'aspetto sospetto dei tre figuri e com-

:prés>:. subite.';téttehdoli.'d'acchìó; che- ';éssì 
aVe.vano:divisatd''di';derubàre:>ilà signora , 
.dttl tizzo sài ftUS^ ';(>:;•-,-;: •; u •;;:,.,.:',;:':• :--W» 

: ,!.:-,tre:,,briga'nti ; si: accorsero ;della tacita ' 
.vig-Uanza;,4el.,,tr,ainviere, su, di ,lpi'p:„e,;nè 
,ri)u;;serq;jSconcertatì' -e., irritati ; anzi haimo 
doya'fo .manifestare ,là ,l'oro''irritazipné'àti-:, 
.cH'f con jparòierninaccióse ingiungendo al ; 
tramviere; di occiijià'rsi'd'ei fattì stid.i. ' . • 
,' '(Questi essendo anche 'il 'tram, ^fossimo 
'allà'fihe déllà'corsa:scesé dalia'vettura , 
dòri l'evidènte; intènzìòhe di 'chiamare le 
guaidie. 'Ma i tre indovinarono la suacìn- , 
,tènzipne e: appena: lò.iVÌdoró:sscendere;;gli 
futpno.jàddossp e, lo freddarono.., 
: iLe ' 'cocotteSi, frsncefel frrestate. 

:Ci telefonano da Genova, 5, notte: , 
';>t'Sulla; : strage ; di : questa ,notfe,.scorsa si :; 
hanho; pochi'particolari)nuovi. : , . : ; ; , 
. .Pare cl̂ e il vigliéttario del tram,,Car.on-

.zio.jsia.stato ucciso da dtie dei;quattro che 
si .tro-va/anp .issleine sul, .tram; gli altri 
dùè: pare fosséìó ì:tì!à. pccasipnalìhènte., 
, Certo I^ingi Winteri nèg0i8Ì4nte' in vini, ; 

che: srtcp'viva'stilla' piattaforma anteriore 
del; tram afferma; che; fu il 'RÌarchàitd ha 
ijctìtle'rè; il tramviere,, tnèotrè il "Ferrerò 
ncaccia-và : l'arma, la ' * Browning»,: con , 
Spalle dutosdum'di cui erano abbondantis-
isimamèatè, provvisti, La maggior : strage 
,fli;compiuta:.in ;yÌ!k;deU'Esedra fiiip all-an-
golp..;di via E., De Amicis,,, 
j.lìfurono arrestate tutte ,!e cpcottes, ÌEfati-

cesi ed i lóro JowJfnewM nella -siiépicióne 
chèl ,e prime cónPsiiàrioi malviventi è spe-
cialtnehte'quello 'fuggito,, e' che :ftà; i ;sé-

-roiiar'si'trpviquesyultimo.; -•';•;:• ; : :; 
I' feriti vannp migliorando/ compreso 

l'à/>ai:fee Ferrerio; i soli due agenti . Dì 
Matteo e Albertini vanno aggravandosi. 
Domani alle 8 si faranno ì funerali delle 
vittime; una corona dì metallo ha inviato 
il consoie francese; tre la società dèi 
trams; r.umerose altre associazioni ed.isti­
tuti.', , , ' ' , 

Stliitt aggredita da 1 afflBialatfl 
, -,. -; ,; ' PIACENZA,;:à. 

:;Un fatto; gravissimo si,è avuto all'ospe­
dale ,civile nel; padiglione ,di. Chirurgia. ; 
, .Un. aminalato,: certo Barbieri, Pasquale, 

dì Monticelli d'Óngiho, ricóverafp'dà poco 
per èssersi tagliato la gola, pare a' scopo 
suicida, nella'notte di ieri si àlzàva'da let­
to" tentando'Uscire''all'aperto. ' , 

Una' buona suora, che: sorvegliava quel 
reparto; ; tentò coii buonu maniere ;di; ip-
durló a; ritornare^,a letto., L'ammalato ;per 
tutta risposta si .avventava al -collo della 
povera, suora tentandp spffocarla. L^póye-
rètta mandò un grido acuto, mentre fa.ceva 
sforzi per liberarsi dal robusto ass,àlìfore, 
ìl.quàle inferocito le dava lin'forte mor­
so'all'orecchio. ', , ' - ; : ; - . . ; - , - -

' M i t o cazzo [Ile Si iarrca e ade. 
Nessuno lo trova., 

. : . .REMANSHERN, ;3 i , notte. . 
• Ieri sera Herman Schwarz nato neliSSp 
e rinviato ieri stesso, dal servìzio militare 
perchè colpito da disturbi mentali senza pe­
rò che venissero prese niisure ' dì precau­
zione a che gli venisse tòlto il fucile si bar­
ricò nel suo appartamento dalle sei e mezza 
alle undici e sjpàrò con ÌLfucile d'ordinan­
za sui passanti e su coloro che entravano 
nell'appartamento per impadronirsi di lui. 

Quattro persone furono uccise, una feri­
ta mortalmente e sette gravemente tra cui 
un agente dì polizia ed il direttore dell'offi­
cina del gas. Accorsero sul luogo truppe e 
pompieri: menrte le. campane suonavano a 
Stormo. Poco dopo mezzanotte alcuni co­
raggiosi cittadini entrarono nella casa ovè-
egli si era barricato, ma questi era fuggito 
scendendo probabilmente da un pero che 
sorgeva contro la parte posteriore della 
casa ed era fuggito nella vicina foresta. 

Sopra una tavola si trovava il fucile ca­
rico ancora di cinque colpi. La casa fu 
sorvegliata tutta la notte dalla polizia. Sta­
mane gli agenti di polizia accompagnati 
da cani hanno cominciato le ricerche per 
ritrovare lo Schwarz, che ha ancora con se 
una rivoltella. Finora però il pazzo non è 
stato trovato. 

Il premio Nobel a GiigSielnift 
BERLINO, 31, notte. 

Il prof. Wheeler dell'Università di Ca­
lifornia ha tenuto un discorso in cui pro­
pose dì conferire il premio Nobel per la 
pace all'Imperatore di Germania, perchè 
ha saputo sviluppare l'esercito germanico 
in modo da farne un poderoso fattore pel 
mantenimei^to della pace. 
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''.ili i0t^ 'ì li 

' ' 3 seiiemhi-e. ; 

(aios). — ììli sono riconciliato con La-
variano, appena intesi alla stazione, di Ri­
sano che cqn due colpi di frusta al buce­
falo Èi saremmo giunti. Giacché, occorre 
che lo dica?, io ho'bisogno di riconciliar­
mi con ttìtte iiuelle mete, di piàriiirà, mai 
viste, che distano mólto da lina stazione, 
per la sernpKcissima cagione che esiste un 
costante 'rapporto tra spàiio ^e tempo da 
un verso, traltempo monotono e noia dal­
l'altro. Almeno finéhè non saranno ài no­
stro servigio le automobili, o quanto meno 
gli auto... bus. Non pretendo il veìivoìo, 
.quantunque a Lavariàho questo ci fosse, 
ieri, in un tipo • di Blérioi di nuovissima 
costruzione indigena, ,5'ed de hoc... in fine. 

Le frustate saranno state forse piiì di 
due, ma il cavallino sateo; divorò i quat­
tro chilòmetri...... dì prograttima: con un 
trottò magnifico. Il 'percórso breve mi sénl-

Sàmmante iièrsttb buO» gustò estético. I l ' 
malestro fiasciù tìà véramente dato prova 
di aver saputo in poche lezióni infondere 
una nuova aniiuà musicale nel cofpo bau- ; 
distico. Basta constatare l'atìatainentp nel: 
primo pezzo sonato. La folla che si racco­
glie d'intorno applaude e grida : viva. al 
maestro, specialmente dqpo l'esecuzione ' 
della. jMó marcia J?od*. La,marcia,Tf»/ioK 
-t- non ci furono santi — (toccò bissarla. 
E furono bissati ànchfe i fragorósi applàu­
si. Mi assillava una interrogazione: Come 
si spiega tanto intelletto d'amore pisr la 
musica in un pa^se, lòhtatlb dai .centri, che 
possiede una musica come questa, la qua­
le esige educazione d'animo elevato sia nei 
bandisti che per la musica spendono di 
loro tasc| , sia ne! paese che ne apprezza 
Vòpfe'?. La. 'domanaà Mi 'fu' 'rfpetuta ' M ' 
guot'e '•ii ' sera al ti-àtMiimetto dramtti-. 

' l i e o . ' - • " . • , ' • •'-''"" ' '• ' , •.•• ' ' 

I l teatrino eira zeppo. E fuori, alla por-" 

brò bî eVicsifnò aricHé ìSerchè ero in'éòni- ta, urgev?^ due volte tanta gente di quella 
'pagiiia 'di 'due inlpòTttóti 'jeriònaggi ; l'urfo riùspi'ta 'ad eijtrare. Còii eSècpzióiii della 
il .'rappresentante tlélì'arte miisica, l'altro banda negli intermezzi , (àhclie ih teatro 
dell'attte scenita: iLitìàesfro Easciii dire't- . grandi..appljiusiaUa marcia, TO^^ un" 
. . : . . , „ > . , jf T _.:i.'.!^..- .1 ._..; At .formidabile bis. concesso, ma a scadenza), ; 

gustanirtió un dialoghetto tta, due bambine ' 
e un bariibino dell'asilo: Vofiomoslico deV 
&a6d():cymposizioi*tfha •pregevole per, l a . 
sua indovinata semplicità, e il Fatìcinllo] 
Vanire, dato con. grande padronanza del­
l'arte, specialmente da certi attori, che per i 
'l'im'iB'èaeSiMà'ziòrte nel psi'sóftaggio e Ia.< 
tiatli'ralSza"hon''hatìtlò 'dà 'iiividiar nulla. 

tore della banda .di ^avariano che .ieri do­
ve* presentarsi ufficialmente dopo l'allena­
mento ricevuto dal niiovo istruttore — v e ­
nuto sul mio itreno da Udine ^ ; e l'aii-
riga è ni'éntéiriéift) che il Véscovo'di Pir-
miliano, almfeno per ieri, sulla scena j %\ 
secolo,, cioè no, in chiesa,,il Santes'e della 
parroccjiia. Si 'parlò, 'naturalmente, della 
banda e del teatro, della'mUsita e del dràm-
tìxa'Tómatio il fdnciutlo'inàrtii-.e, d'irte ia-'^'^^^^^^^ 
•sòiiittaVeii jjà'rlàr'd'àrte péHilade in'pra- E terèa'^è';,èhe quél clttadiiio rómatìo è 

" ' - - •" . - - •- - iin fabbro, quello'uh falegname; q;ùè!llal-
tro un calzolaio I 

' ' ' • ' , ' • • ' • ; • ' • • * • * * 

: t .ytonio.nuni.erp i fuo,9hi.jIl .pafroco, non 
H voleva .quest'anno j,.fiip.c'lii, .per.ragioni 

l'di jecónomia...o.; scici,ale;,;n)a i parrocchia­
ni li vollero.ipiù fortemente. .Terminato il'' 

fica più'ciie uii'a •nièditàiipriè'ih 'teoria,'del­
la' fugajjità fdel'tènipp.,' , i ' i.- '. 
,, Speciainìètite .pòi 'dòpo.^liiiìa Tifeòncilià-
ziohe, quale quella.;che t p confessata, e 
ohe si rafforzò quando, alla sua ,entrata,-
il paesotto mi riusci simpatico .per.;il bel 
iabbridàto scolastico, che vigila, sorrideh- . . •- ,, , . . . 
te sul suo spianò, l'ingresso del: paese;.per ipWgfaw^a; tfelte-:epn^jieta^ parte ;d. razzi 

"gii édifici-di Tieili p ^ o ^ z i ò h i che si'aSi:'- I fSWe^g.^a«do Vabbia^^ocavu o un d u d . 
L a n o ad assisteremo svolkerfei dèlta'stra^-^^^iffàrtifeièttC; 'efflc^iSSimo,; almeno T « , 
'dk,^^^r'ra'inàghiiita tiia&a £- il cuòre de! Vanto;concerne le^ detonazioni. ,5^^^*=-;, 
M da cui éi d J p à i r o h ò le tfe grò&e; . . | ^ H U ! ^ ^ " " ; " ? * " ° ^ ; , . ; S ° " f " ^ tnr" 's- 1 . ' , . " ' , ..,. ' .;; '^ AGL'UÀ "ii ^ i i j . lùnò". .ali altro campo ; aall italiano ai tur-arterie di .strade,, chmse ai^l,ati dalle teoria. ;i!.);*f̂ , j J " ^ . " K . . î JÌÌXÌIÌ̂  •.'.-^ .T ;t,;» '- i i,!,' 
dei grossi fabbricati. . IH paese . tu fo '.qui, 
raccolto come una famigliola concorde in- < 
torno al focolare, in un.perenne dopo ce- ' 

: ha di serenità e di pace. Il focolare di que­
sta armonica ifamiglia è dunque la piaz-,' 

'za;'piazza del paese'e'piazza della'chiesa; 
ed ha agli àhgoli diagonalmente le due 
beile '(•ànònibhe, il teriipio e l'Asilo-Tear 
tro. Belli, s'intende, .anche questi. .Una fu­
ga interminabile di pali con. bandiere na­
zionali e palloncini che si insinua fitta'ìielle 
vie, dòpo àvjfer inghirlandato la piazza, di­
ce a tutti i forestieri ' — si faccia la su­
pèrflua''eccezione dèi ciechi — che Laya-

' r ianó'è i n ' t ó t a . A tiie'io'à'véva deftp già 
!. ralinga : si cèlebi-à la solennità votiva di , 
,>S. .Antonio,- per la.cihquàhtesirnasèsfà'vol-,. 

ta. I vècchi. ricordano e narrano la strage 
-spaventosa che nel-, 1855;seminava il colera 
fulminante in rLavariano. Si ; fece il vóto 

::a Si 'Antonio, e subito il .contagiò cessò. 
'-'E' hàtiìràle 'quindi- che la 'festa sia ancora 
' ttìolto — e'in'olto t^èligiòsàiiiènte— 'Sen-
-'tita, V . ;.'. / -• 

Via atl(f 'canonica ìiididhefèbbè 'ad un 
auriga estraneo l'ultima voltata,per la me­
ta; ma auriga e cavallo non tìànrio biso­
gno d'indirizzo. .; ' , 

, . * * _ . * . • 

.lArri-Co a hièi'za fèsta "finita. Non sólo 
' è 'terminalo "il l'sèinipòiitificale di Monsi­

gnor 'Tirèlli (càrito >cOn orchèstra), ina 
-àiìéhè 'il'prtthzo''è''fimto''hélìa' siia'"pàrte 
laboriósa;,ìJòrtatè'e'ginnàstiéa di 'mandi­
bola. • 

Arrivo tuttavia sul buon puiitó ' in cui 
comincia la seconda parte, la piìi eletta 
del banchetto, quella dei ' lieti conversari, 
quella cui è consacrata la frase fatta di :^ 
«Vi regnò sovrana la più schietta alle­
gria». ' 

. Ma il programma serale era ; ponderoso, 
Il tempo anda-va 'misurato. E. quindi fun-i 
zione in Chiesa, nella quale don Palese! 
con voce e frasi di véro oratoi-e, e con> 
ragiona'méhto'e sen'timehto ^di apostolo' 
prese occasione dalla santità'di S. Anto­
nio, specializzata, nella fede e nella carità 
del - prossimo, per discovrire l'abisso che 
passa tra la fraterna, viva, umile carità 
di Cristo, e la ftedda, superba filantro­
pia (la predica mi fece pensare ad un mot­
to tolto dalla- concorrenza commerciale ed 
elevato ad un significato'che'attinge i su­
prèmi problemi dell'umanità ' ne! momen­
to: «Guardarsi dalle contraffazióni») :pro-^ 
cessione per tutte le vie di Lavariano, gi--' 
rando alle estremità le antiche ancone, 
accompagnata .da canti e dalle marce della, 
banda,'che-poi subito dopo diede il con^ 

Certo in piazza. 
\ * * * 

I filarmonici sono una trentina. Una bel-, 
la divisa grigia di ufficiale alpino, colle 
mostrine musicali, dice di essere nuova 

cò-^aràbÒ. Si 'èra, : infatti,''in Libia, 'e ' più 
precisamente' .in ' Citenaiè'a, à "Bendasi, nel-j 
'.la.'bafttaglia delle "àùe palme.- t l n generale, 
Amelio, ; ben. dipinto da un,'artista .paesa-; 
no,;.:;,e,. illuminato, a, trasparenza^ s'incari­
cava della composizione di. luogo. E un 
nuovissimo BUrioi, fabbricato a Lavarla---
'Ilo, sali'con cfautela sopra i campi dei bel­
ligeranti; lanciando bbiiibe.; Bombe prov-'-

'vfdè'hziali 'perchè, cadendo, indicavano 
quale fosse il cathpo turco alla fólla ;che: 
'Sbigikva "nella •vasta piazza, edesiderava 
pptèr'distingù'èire"le.'artiglierie nòstre'per-. 

' elle il cuòtè aveva' bisògho 'di 'parteggiare. 
Le marcie Tripoli e .Korf»'èrànó'sftàte suo­
nate proprio in quel momento 

A lumi spenti, le-riflessioni. -«Cinquan-
taSette- anni, fa,'come oggi, mpT.te e. deso-

.làzioflc'.TuttO; Un. popolo .ricorre all'aiuto 
'celeste'con' un votò; Ottiene; l'esaudimento, 
•'b^giitrfpudio 'di'(gratitudine; opere so­
lènni di''piétà disposate all'arte.-ad'un arte 
elevata e sentita». AveVò'.vicino'il Parro-

'•'cò''preèìdè'tte'délla1)aiida,''ièlrtittòre di sce-, 
•^na,'toctó'tó^'ìleirXaio, edMsclàmai : '«Qua-. 
'le molla *fòrinidat)ilè,''qù.^!e 'fòiitè iiièàau-. 
! r,Ìbile'di,edueaz|ohe''nòn'è'la r?ligione in 
iun 'popolò!» Conclusióne 'un,'po' bàttale,! 
ma tutte le .grandi '-ifent'àJorio.'tali, ,per-
chèr-i(di:esse arriviamo {spesso | è r l^itte lei 
vie-delia vita,,come'.a Roma conducono tut-: 
t e les'Strade del mondo. 

Vi dovrebbero é̂sseW qtiesiioéi ài gaftitó 
politico, nói crèdiàtho, e ' tMtó 'più àrtcotó̂ ^̂  
che. nell'Istittliip'tt* della làtfèHj, non. ci 
Wntfàtìo per nulla gli 'Màfi preti, abdìì fo-
ràstieri 0 taUanoti, poiché èssa è sorta per 
opera di: un gruppo di cittadìiii. che sono 
Mòggesi puro: sàngue, cittàdifti ,:che hàimo 
fatta rónnipotèhza per sviluppare qiièsta 
istitilzione, farne sentire gli utili,'ÌEam ap­
prezzare da tutti, e che misero »n; piede in 
fallo, solo quando credettero di poter ave­
re un appoggio, un piccolo appoggio da, 
mùtìicipiò liberale, per dare all'istituzione 
maggiore itttpulso è vigorìa. 

. Il .tìunicipio non può vedere ùtile alcu­
no; nòti ha mai siéntitò parlare quassù che 
tutti cétcano di raòitiplicài^è le mucche lat­
tifere, che la latteria è un'ottima istituzió­
ne destinata a far prosperare l'agricoltura 
ora quasi aftattó abbandonata...Mientel E 
per non dare Un cehtèsiriió, sì afferma che 
qixesVistitMioiH--sociale (nella quale cioè 
.tutti possono èssere, tutti hanno diritto di 
voto, ^d hanno in comune la proprietà) si 
afferma 'che è un affare del, tutto privéto. 
' ÀVeSsètó àìriieriò 'dettò'Che rtón hAno 
più'denaÉ'ijiii.*cas8àV'Iiòichè)fùróhò;spese*pa-
recchie riiìgliaia di franchi óltre l'aiinuo 
preventivo, si avrebbe potuto compassio­
narli, ma ad una risposta di questo gene­
re, son ròbe da chiodi a tacere. 

0itebi,'''-p'èr 'Bacco, che cò'sa intendete 
JjUàiŝ ù, e 'solò 'iju'a^sù, per isHtuMotie pui-
'filiVó•o'ai.'/'#.8Sèi liKKM.''Non'è'sùffici6n-
•te,"'acci'òcch•è tm'ìsfitùzione iiossa èhiàriiar-
^i 'tale'che 'èssa 'èòhtribùisca al behè dei so-
'ci ^ài^ièòlàrij ed a quello 'abbastanza gene­
rile di'uiijpapòlò mtèrò? 
' N o : à Mòfeèiò, óiiel̂ e di pubblica utilità 

devono essere solp quelle promòééè %s61ùsì-
vtóèntè da iiSl Slùhiiiipio 'liberal*, 'sieno; 
tóià'gàtì sólentìi corbellerie còme Uh lassa-^ 
rètto 'à ri'dòssQ d'uri dlmitero. , 

ÈbbeH'e, sia;Jiuy.e come -volete! Ed allo-1 
ra fate •'̂ 'òi 'tiha latteria cli'e possa-essere 
di pubblica utilità ; fatela subito ed in com­
penso del negato sussidio, vi promettiamo 
'iV'riòsti'ò appoggio assòluto, ma dovete col- ' 
loé'if la "nei lóèSli 'dell'attuale Municipio poi-
'cHè"àllòra pfódui-i'anno/almeno FORMAG­
GIO ' & óra non sonò 'Capaci di produrre, r 
TSée! • . • 

ì\ liÉlnistéro 'li'flitìiJàìrili, 'flfli-iéolWrti e' 
<!amméi-oiQ accorda alla Latter « uà 
•èfirssidlo-di L. 2Òb. 
Il 'JMìnistèró d'I. A. è Cortm. ha fatto ^ 

p'erv'èriif-e ùn'^s'ussidio di L. 'ioo alla L'atte-; 
ria, augurando che l'istituzione prosperi, 
e si fornisca di tutti quei mezzi che sono 
iiìdicàli dàlia'Sociefà'per uh òttimo'funzio-. 

•'rià'riiérito e'progi'esso. 

S I 'VEDE CHE A R O M A ' C r S O N O 
'AtóRI CERlVELLI I Meno male ! _ 

,1 sòci l'ingraziano di cuòre' il 'Ministero 
e chi si è occupato per fài-ne'regolaire do­
manda di sussidio. 

— Di quelli 'della tatteria Sociale. 
' . -GODHOIPO. 

.,- .V ;;.,.-I'AQÀ0KA-'\';•••''• 
Careitlsru 8BB''«<l!i*> • ; 

CiitìÒIifto Valentino; che venne; aggredito 
in lodalità bassa fra S. Vito; è Ciconiècò, 
ècco cèrile si riarra il fatto.: 

Uno degli aggressori .fermò il cavallo e 
gli si pose alla, testa riientre l'altro tentava 
togliere dal carro un vitello. Il Cimolino 
spiccò tosto uri Salto dal carro e preso il 
bilancino cori questo menò un terribile col­
po a ijuello che sfavagli dapipresso. 

I due vista la mala parata sé la diedero 
a gambe per la campagna. 
;• Appéna il maresciallo,. Banfi tra-smise a 
quésta stazione telegraficainentè la denun­
cia del Cimolino l'egregio brigadiere sig. 
Lippi con due suoi dipendenti iniziò minu-
zionse e diligenti indagini per la scoperta 
degli autori, chefinora sono, ancora igno­
ti, anche per il fatto della assoluta man­
canza di precise indicazioni sU' due mal­
vagi da parte dell'aggredito. 

Tenente chs parta par la tibia 
II térièiite aittltóite fiìiaggiore 'dèi 113.0 

Monfètràto; qui aòca'ntonató jiér le'inàno-
vre signor Taddeo .Serafino in seguito a 
ordine telegrafico ièri p'èH'ènùto ';è pàlpito 
per la Libia con tre dipendenti. 

Del distinto ufficiale che per i suoi modi 
gentili 's'éta àèquistàta la stima e sìhipatià 
di 'quàriti l'a'wi'chatono, !o accortipagnino 
o migliòri auguri. . 

O àiitì sono i nuovi é l l t o r i 
'In >basé alla'nuova legge gli elettori che 

prima 'ri'òn taggiungevàno il inumerò di ' tre­
cento Ora Salgono à circa 1030 cosi suddi­
visi : 

Elénéo N. .1 - N. 1170 —W. 2-:fi.eg6 
-"N.'3;--N. 164. - , '' ' ' ; 

•L* Lattefle 'tpovano <»iel tioaozio -TRE-
ìiltìNtl al W n t » Poacòlla, U''>n» 'Hitto; 
quanto loro oc :ur ra a prezzi oonvenien 
tissimi. 

MOGGIO ODINBSIO 

l ' M n o i c i p i o liberale di qnì 
ìÈBa 'ìdlialilBlBB iBSSiillo îilia 'lattstìa^^sotie 

Il Municipio di Mpggio,, ha,crediito be­
ne di negare un qualunque sussidio alla Io-
cale Latteria, sorta per iniziativa di alcu­
ne, btave persone, ed ha diretta questa let­
tera al Presidènte .della medesima^ in data 
30 Agosto. 

III. Sig.-Presidente 
Sono spiacente di dover comunicare alla 

S. V. Che il Consiglia Comunale in seduta 
22 Luglio il. s. ha deliberato di non'trova-
re il caso di àc'cordare alcun .sussidio a co­
desta latteriale SOCIALE, trattandosi di 
una istituzione DEL TUTTO PRIVATA. 

Firmato per il Sindaco 
Pietro Mittoni. » 

COMMENTI 
Ma quésta benedetta latteria 'So«a;e è 

o non è una istituzione per il Pubblico, cui 
cioè tutti possono partecipare? L'utilità 
della latteria noti è di tutti, anche di quelli 
che non hanno latte da ^ portarvi, ma vi 
possono avere una buona ./rifa " di formag­
gio, invece deL vecchio scippi, o fdrthag-

.gio di patate tedesche, che'è posto in ven­
dita in tante botteghe ? 

grave t a ì i t a z i a alte manevre 
' Quésta hiaftina, 'verso le 8, durante le 

manovre di cavalleria che si 'svolsero fra-
'eòdfòipo" e Pàsian Schiavònesco, accadde 
'Una'gl'ave disgraìiia'. 

'Nèirirfiti'èto'd'tirta'furiosa'carica fra i 
lancieri Milano''è'd HaricieriiNovara, il sol­
dato Di Fi-aiibeSbo, appartenente • a que-
'st'ultinio'rè^gltrieiito, 'vériiya,' con'un' colpo" 
•di làricia, 'ìeVito'-giràVèmènte "alla regione 
zigòi«àtiba"'dèàra 'con ' probabile 'perdita' 
dell'occhio. , . \ J 

.11 disgraziato milite venne subito con-
'dptto à''Codrò.ipó, d(î ^è ebbe le'più'àmore-' 
; -voli cure dal 'tenente 'rii'ediÈo Marchetti. 

Pazzo furiosn I 
. Òggi ' à ie 'ó re '13, 'cèrto'Ciani' Giovanni,', 
tfàiini 27, contadino, colpito da iittpfovvi-
sà ' 'fùrìóèa Ijì'izzia, 'ba'rHcàtbsi in 'Camera, 

'•fuppe tutto ' qùihlo'yi^èhrie--a tiro,'ripor-, 
"t'andò delle'gravi "ferite i alle hiarii'éd-ialla' 
fàccia. ; ' . 

Affaccijitòsi 'da tfria flriestf-a ' spató tre,, 
colpi "di i-èvoi'vèr, tòrturiatamérite senza, 
colpire nessurip, -
. Arrivarono subito Sul posto i carabinie-, 
ri, molti militari'tìer 5:0 regg. Lancieri No-; 
vara, i due medici comunali ed un nugolo, 
di gènte. 

S i (lo.vette, per ridurlo all'iinpotenza, ado-; 
peraré una pompa per incendio del Comu-t 
ne. •' 

Nella colluttazione riportarono Uevi fe-i 
rite un carabiniere, parecchi militi ed i gè-.: 
nitori. . -n • 

Venne accompagnato al Manicomio Pro-<.i 
vinoiale. ' 

Il Ciani 4a pochi giorni era reduce dal­
l'Argentina, e-dicesi che durante la traver­
sata rimanesse molto impressionato per» 

i uri pericolo di naufragio. 
! Altri affermano, che, essendo morto uri' 
[ di lui zio in Manicomio, si, tratti, purtrop­

po, di triste eredità. 
i. 'VILliA SANTINA.' 
I '>RÌlbano'(i**1quii'hts lir« 
I (30). —• L'atr'ieri duo, tre monelli pe-
', netravano nell'esercizio della fruttivendo-
'' la Albina Scrocco — che accidentalmente 
•in causa del cattivo tempo si trovava di: 
' sopra a chiùdere le impòste — e le ruba-' 

Ma;quando si dice che questo partito li- , rono un biglietto da Lire cinquanta. 
berale è nato fatto per disinteressarsi od 
intercettare tutte le belle e buone istitu­
zioni che sono sorte od avranno la disgra­
zia di .sorgere quassù, a questi lumi niente 
affatto liberali, è detto tutto Signori I 

Tanto più che in tema di formaggio non 

Vennero però scoperti qualche ' óra dopo, 
mentre si leccavano le labbra tinte di cioc­
colata e d'altri dolci che col denaro si 
avevano comperati. 

Furono trovati con Lire ventitré; le al-' 
tre erano di già andate per altre vie. 

GIVIDALÈ 

•Concorso ar-Diiattore didattieo 
'Ièri nel ' pótiìeriggip ' ed oggi si ' riunisce f 

la Cottirriissiorie giudicatrice 'pel icóncprso ; 
al pósto di 'Direttore 'Didattico'delle'scuole ; 
di quésto Coriiune, Cóihtìiissiorie 'stata'no-, 
minata dar Consiglio Próifinciale scolasti-' 
Co. Fu Stabilito, èssèrido il còncofso 'per'" 
titoli ed 'esami, che questi ùltimi,' gli scritti! 
àbbiano'lùPgo il ,'9 còrr.'àlle o r e S ' a n t . e. 
gli orali e la lezióne pratica IL io corr. 

Détti esami avranno luògo ne! locale, 
delle scuòle 'urbane ' Comunali. 

Luce diurna. 
In seguito al sollecito progredire del 

lavoro : di installazione della conduttura 
elettrica per la illuminazione diurna, que-' 
sta potrà essere usata per gli ùltimi dal' 
còri'ente Settembre. La conduttura prende 
il cèntro dèlia città e "si'estende fino in 
piazza S: • Giovanni ed al di ' là. del ' Pontej 
sul 'Natisone è:;procede versò 'il Collegio, 
.Corivitto 'Nazionale. " "• . . ::, 

QRS&'RIi 
La nostra,Casa» Rup»la ; 

• Coi rogiti 'dèi notaio Cueàvaz di Civi-, 
dale veniva- costituita il z8 mtirzo- di- ique-' 
St'ànrio la' Cassa-Rurale di Depositi e pre­
stiti-di'' Orsaria. " ' 

"Oggi —"dopo le lunghe fasi legali, si, 
tenne la priiria 'Assemblea- Generale per la^ 
noriiirta dèlie 'cariche é 'pe r le prime ;gene-^ 
ràli 'còriiùriiòàiioriì; 

«Per !sei anni-quésta grossa borgata * sta­
ta ùri'fta'alla Cassa liurale'di iPremariàcco, 
e "da ; '<iuesta- anione m'era "uscito i! Bènli--j 
tnentb'dàlà còòpetazióne;'l'idea anche di, 
pTÒvvèdère'kl èoiiimétcio'lotale con'-vedu­
te ampie e solidali. ' , s 

Lo sdoppiamento . si è determinato fra, 
le due parrocchie per il motivo.prevalente, 
che lo sviluppo d'entrambi, da Sólo è'sepa­
ratamente poteva esigere la costituzióne a, 
parte di una Cassa Rurale: ciò che si éey 
terminò realmente per influenza stessa ^ di 
quelli che prima avevano sentito il biso-s 
gno di unirsi interparrocchiàlmerite. 

C'è igià in questa novella; Cassa Rurale; 
di Orsaria, e più particolarmente nel Con­
siglio stesso oggi eletto, un elemento mar-i 
cato di persone d'iniziativa gagliarda che;, 
ben Tegolato idovrà effettuare quello' svi^-, 
luppo màssimo-della Società stessa che tut­
ti:'devono desiderare. '' 

- - ' M a nessuno dimentichi che le nostre; 
Gtisse ruralif per quanto;.basate sul mio e. 
sul' tuo, sulla cambiale e sulla vendita, non-. 
dcvono ser\iire,'aila fine ad altro.che al be--! 
ivessere')«ora.2(; del-paese in cui essa vive 
e prospera. 
. Ad multos annosi ] 

Uà quf<(ti're'(tèl ponte. ' 
E' risota. — Sudate fochi a liquefar'ine-, 

talli, direbbe il poeta.; Sudate voi ammini-, 
strazioni comunali, voi ingegnèri, voi per-.. 
Bone influenti e ufficiose a escogitare il, 
mezzo per realizzare questo ponte sul Na­
tisone che l'educazione dei figli, il bisogno 
morale e le esigenze materiali di tempo 
reclamano! Il popolo, da solo, a cielo se­
reno, come folgore, vi realizza tutto ; tanto 
più un 'semplice • ponte peflonale ; senza le 
questioni cigli articoli sui giornali come,, 
•yerH scòrto, ..quelli della pedemontana. E 
come? Si 'va da una tipografia qualunque,, 

•si'fanno stampare gli annunci per una fé-
sta da ballo, e sotto, a caratteri cubitali 
si fa dire : « Entro la giornata sari attivato 

ingegnèri; ;le; p'et'sone 'titìicioSe sono invi 
tat«' alla,,festa-.da ballo, passando su 
pónte:da :!orò.sognato, studiato; voluto, 1 
fàttòdagli altri.'.; - ' 

I il popolo l'ha fatto. Npn diciariio. che | 
i feste da ballo sono dannóse addirittur 

provvidenziali per 24 óre. -^; Ma l'ultim 
battuta d'orchestra segnerà la caduta di 
ponte poètico; il popolo domani per pòrta 
a macinare la biada dovrà éritràr nell'ai 
qua: ma non imporlia: non hanno bisogii 
quei piedi di un bagno dòpo tanta star 
chezza, dopo tanta polvere, , presa stili 
piattaforma ? - ^ 

Sulla riuscita della festa da ballo tenui 
qui, non siamo incaricati di dàri^i relazìo 
ne; sono stati incaricati dal loro pastori 
i genitori, le figliuole, iifatìeiulli....,.' 

PAVIA D; UDINE 

Il p g i a n a del solenni feslèsgiaDeDli. 
che avranno luogo ' qui l'S Settembre 
V. pel decimo anno di fondazióne del 
Società Cattolica di M, S., è U, seguenti 

Ore:6 -'Sveglia còlla"tànfanà'^l Cli 
•Ciclistico di Bressa, ; • ' . ' 
""' Ore 7 - Messa letta da un Monsignoi 
e ;Córaani6>ie'genèirttè. 

Ore 8.30 - Arrivo Sèlla rinomata barn 
di Basaldella del Cormor. 

Ore 9 -. Incontrp alle.irapprésentani 
;del!e Società .consorelle — yerniouth 
onore — .Oiscorsp dell'avv. ' Gio, Sai 
BiaVaschi. ' : ' : : 

'Ore 10.15- Arrivo di Sua Ecc. Woi 
Afcivèscovo. 

•'Ore '1Ò.30 - 'Médsa.cantata -dà! ZPairtoi 
locale èon ,assistenza "solenne 'di Sua E 
cellenza. ..., , 

.Ore ii.30 - Amministrazione della i 
era Crésitria. _ , 

;Ore la.'is - •Banthètto^sóciale. 
-Óre 'IJ - Benedizione còl Venèribile 

Te Deum .— Discorso idi Sua Ecc. Mei 
Arcivescovo. ,' ' . '. i,;. . . ' . , ' 

Ore 18.30 - Concerto deila, banda 
spiazzale della Chiesa — .^llumiriàzipnè 
.paese cori palloriòifii'àìlà 'Veriéziàna, ei 

SOPNI AjROI.TRI ; :' 
' L'a >:Goniinlssipne ibitari). M i "i»>!rfi>ii 
„ ' ( i ) , »—llèri Séra»giutiseA'lEórni laico] 
missióne (ihtérriatìorial'è...ipéf,; là' lr,e:visio 
dei confini fra ila'Cardia'-e;!» Carintia. 
, ,petta,icommissipn^, è-;Còillposta- del;ma 
.giore 'dello Stato IMà|giprè., 'dell'.èse.cc 
Atistro-Urigaricò'.yg.,'vidwsi 

il ponte pedonale sul Natisone i. Cosi gli ne, 

no'dello'Stato''ìtà'g^iórè^deìl'es^^ 
Ilario sig, "Zifrioriè; "dei tócimèlr-i •'èign 
Zéttina'e'DeGilia/'-nlmohèldel capitanò 
gli làlpini "De'Strobcl.i-l -'-.h; ( '"; ' ' ; 

Partirono dal Ricovero .di., Nefpa, 
incarico-di •v!erificare.-,ilcpnjÌai-^no al mi 
te Autola. . 
;, Oggi .'.riposarono.. .Doiiiiiniisiintarner; 
no in Bordaglia, ; e. piùt-ptopjianiente a I 
raWondo.-.Che.il belitempp,li:iaccoi;ipagni 
faccia ridére,.quèi-alpigiani.': 

, IMA'PONNA D' B D U . 

, •;'".:''GaciC''»''e«P»8W 
I ' s^gusi,ci di"^Nenlhrptt, ;,dppo 'il ;;pfii 

giorno, ritorriariò seiriprè d'elùsi còl 
niere vuoto, ,che scodinzola avvilito'; e v 
gqgnosp, ,cbme; il .fido .carie ;che indarrio i 
,gà,é:fiul;a la .campagna,e lèinacchie. 

Cuccagna, passata e, a guanto seriibra n 
verrà più' se,una léggeinon regoli la sitrj 
bàrbara dei.gentili pennuti. Anclie' le.g 
e benefiche rondinelle • si son fatte ;ra 
.metà dei ..consueti 'hidi fu 'deserta, in 
-istlanno. Eunariprotesta...... 

E la pesca? Benché nel riostro territo 
e in-quel diGemona siasi.,iniziato il ripoi 
.lamento con ,10; mila.,a-vaaotti- di trota I 
yialé.t'.non -si 'vede un-.pesce..guizzare ni 
limpide acque.. Perchè? 'La,pesca-.si >es 
cita in ogni tempo senza discrezione e i 
imezzl proibiti,'dalla legge. .Ma chi;se 
cura?.'chi; sorveglia.. 

. •'B.''PIBITiKO^AL'NA*r-ISONB 

Oarluriussig assolto 
sdii Trlbunaleiidi.'eorii 

(3). — E' giunta notizia'che il Tri 
nàie di Gorizia con sentenza'del a'sètte 
bre corr. assolse per inesistenza di 're 
il sig. Cario Gussig;di Giuseppe.di'Arzi 
d'anni Ì25, negoziante ih legnami. 

II Gussig, come già a-veté atìnuncia, 
stato arrestato dal,governo austriaco 
l'imputazione di spionaggio, per essersi 
formato di notizie militari, in quel di 
ga, ove egli recavasi spesso per motivi 
suo commercio. 
• Il Procuratore di Stato, però, ha. intcr 

•sto;gravame di nullità sulla sentenza 
assoluzione del Tribunale ed il.povi 
lussig dovrà restarsene ancpra in care 
per lo meno fino a quando non sia dee 
sul gravame'interposto. 

CBKCIVENTO 
' Fùtrtilne otnioida 

( I ) . . — Ieri durante l'imperversare 
temporale, un fulmine si Scaricava so| 
una comitiva di quattro persone, che 
trovavano a far fieno sul monte Tene 
quattro donne ed un fanciullo. 

Una delle donne, certa Cristina Mo: 
si, di Gio. Batta, d'anni 16, restò niorta 
colpo,. altre due, Caterina Morassi e 
terinà Da Rivo, in grave stato vennero ti 
sportate a Cercivento, la. quarta, certa .' 
gela Devora e il figlio Emilio d'anni 
raasero illesi. 

Il fatto luttuoso ha grandemente e ' 
lorosamente impressionato la popola! 
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.QMOISA. 

f ra oaiiioseL 
Nella Vsile dei JLaÉ' e ée i f«repac(!i so­

prastanti alla' chiesuola di S. 'Agtiise riti 
pomeri^gitì di •iei'ì da s^aciali ctfcciattìri 
vernièro -scovati ntt''gruppo di ctlàiosei e 
dopo una buona battuta tre ne vennero uc­
cìsi. ' ' I ' ' ' 

I cacciatori che sono i noti Antonio '¥&•• i 
lez,-Antonio .Forglarihi, iGiacorao ,e .Belle-, 
grhio Sangai <suest'ogji portarono là 'loro 
preda in vendita presso la macelleria Fer­
rante. , 

Ivo Degani direttore della Cooperativa 
di consumo di Artegna aveva sporto qne-
relaper ingiurie contro Leonardo Perini,f. 
Domenico d'anni 48 di Artegna per avere 
questi oiìeso, in un pubblico esercizio, 1 
l'onore del Degani con le parole : « ^i& pa­
gano le azioni della'Cooperativa». 

Per l'intromissione di amici comuni ven­
ne ritirata la sporta querela addossandosi 
le spese il sig. Ferini: P. C. avv. Fantoni; 
difesa a-vV.'Céldtli. 

'ParcnsM «l-a madCii'l 
Baracchini Maria-Teresa fu Giuseppe di-

anni 32 da,Avillaidì Buia n?l,decorso giu­
gno -ebbe .a percuotere ila .propria madre 
cQnipugni ejschjiffi daj^roduriliifleUje le­
sioni 'barite >in éfnque gtónii. 

II Pretore .condanna la poco amorevole 
figlia a 15 giorni di reclusione col beneficio 
della legge condizionale, 

Difesa avv. F. Perisutti. 

Il trann er« in mntn -
Per essere salito in -treno mentre que-

,?tt era giàjin moto il commesso.-.viaggiato-
re Vincenzo Morassì fu ''Valentino della 
vostra città viene condannato all'ammenda 
(li L. I. . ' 

Arres'o. . 
Certo Wintevolter'Carlo di ignoti d'an­

ni 39 di Feibung venne-tratto in arresto 
per oltraggi ai carabinieri. 

Istituto Stimstlni 
Questo nostro provvidenziale Istituto che 

nei pascati mesi sembrava dovesse far nau-
fragioiperile cause'già da tutti sconosciute 
in questi giorni .usci dal pelago aUa 
riva. Il plebiscito gemonese e "friulano _ 
che lo cinconfuse d'una aureola dì stima" 
e d'affetto fu uno slancio e una pianife-
stazione ammirabile e straordinaria-llèira-' 
nima friulana, che si,produsse con splen-. 
dote e forza,- dando 'luminosa prova • del, 
suo sereno apprezzamento per chi saijri-j 
fica se.istesso al bene dSlla gioventù e .del 
popolo. 

11 plebiscito non fu ancora universale: 
ma lo sar^.'itra brevi giorni, pe^thè;noi 
nutriamo ferma fidùcia.che queiisacertioti, 
e quei buoni i quali non hanno ancora ri­
spostò 1 all'appello, lo faranno ora con quel 
generoso sacrifizio che lo richiede una 
buona causa. ' 

Diamo tutti — largheggiamo conforme 
le forze della nostra borsa: mandiamo, se 
non altro, la nostra adesione.!Per un edi­
lìzio se servono mirabilmente i sassi an­
golari, nqn vengono pero Vafcurate le 
piccole pietre: degli uni e d*lle altre ver-i 
ranno vergati i nomi a caratteri d'oro' nel' 
libro dell'Istituto per tramandarli. ai pò-' 
steri, mentre al presente, innalza ogni'gior­
no pei benefattori la preghiera della ri­
conoscenza. Intanto l'Istituto fidente nfel. 
sostano ;dei itaoni, per >àssec9ndar il de-; 
siderio di .diverse- persone antètevoli oltre-
ii Beneioriato .-.per le "Stuoie Elementari 
pubbliche, con ripetizione ed assistenza in­
terna, le i la Seuola Ginnaèiàle aprirà la 
7.0 Glasse Wecàica alla jquàle ' faranno ise-
guito nei prossimi anni la II.a e la Ill.a. 

Gemona e il Friuli devono .'salutar coni 
gioia la I nuova • iniziativa. 

Teatrino rial Bicre>(tor 0. 
Il Ricreatorio che ha la sua sede e syol-

ge la sua vita- provvjdenzjaleiipresso i Pa­
dri Stimatini,' con quel caro slancio gio-
•«anile ohe'attira"simpatiete-baci, proniuo-
ver'per Domenica sera- una Serata Idi'ìbe-
neficenza prò Istituzioni Stimatini. 

Ili'prpgrammai comprende la graziosa 0-
peretta allegorica ili Pellegrino-» del M)o, 
Anfossi, il Bozzetto di .Ellero, ^Lajami-, 
glia CeìUnii e il 'Monologo tAqqua e Mi-
striì. 

AvremQ certo un- pjen^ae. ' 

'DISBraz a eVtàt» 
(4) . — Oggi nelle.ore antim. si traina­

va un carro carico-dìl fieno, con sopra cer-' 
to Patat francesco eidue bambini di circa 
7 anni, sulle sponde del Ledra vicino alla' 
Tessiture Gemonese. Disgrazia volle che il 
carro si rovesciasse e mandasse di sbalzo 
tutti nell'acqua. 

Ma il coraggio delKuomo e il pronto ac­
correre degli operai della Tessitura, salvò 
tutti che erano ormai contraffati e, gonfi 
d'acqua. 

•Una lode merita l'«gregia famiglia Bar-, 
liicri, che prontamente prodigò, in casa 
sua, ai disgraziati le cure necessarie per-
farli rinvenire. 

Viveva ili ona p t ^ a montala per preoefe 
\'isxi conladini, che usano portarsi sul 

mji'tij Quarnan per Io sfalcio dell'erba, si 
ac.-oi-scro che in una bassa ed umida grot­
ta viveva da qualche giorno un uomo, il 
qua'c diceva d'aver scelto quel luogo soli-
ti-io per vivere lontano da! mondo e pas­
sare il suo tempo nella preghiera. 

Lo credettero un eremita, gli procaccia-
ro lu i mezzi di sostentamento, non cessan-
ilo di visitarlo. Ciò attirò l'attenzione del-
l'aiituiUà Municipale, la qUale ordinò di 
Irrispovtare quell'infelice nell'ospitale; il 
che sc'fcuì oggi. 

Fi-li si chiama : « Roccia Giacomo fu Pie­
tro e f-j Franca Margherita d'anni 75, nato 
nel Comune di Casur in provincia di Ve­
rona, 

^ fPAMIàNOVA I 
Ili prigione .per l'amorosa. j 

"L'altra «era T^nltfft' arrestato il séldato 
Ia>cifhini.4teitonto,'rappartennte al 350'ber- ; 
Bàgliérì di -étanza' à liivorno e attualmente ù 
in liccnra al'suo paese'nativo, ohe-è S.'Gior- J 
glo della Richinvelda. . - • 

A'io online di Visco 'ili "bicicletta, vestito ] 
•in borghese voleva andare a trovare la i 
sua fidanzata .che .abita -oltre .confine. La 
guardia di 'finanza •Bèlla 'Mura tli servizio, 
dopo averlo esortato -a itUornare sitidlfttro 
perchè di notte non si può passare il con-

•firte in.'biolcletta senjsaii.relatitiidocumentl 
alle ripetute dichiarazioni di essere egli 
un bersagliere lo arrestava. 

Ieri il capitano dei reali carabinieti Io 
faceva tradurre al distretto militare di Ba­
cile, perp oi essére rinviato a! reggimento 
per i provvedimenti disciplinari che i su­
periori crederanno opportuni. 

S. DANIELE. 

La tragica fine éi un settantenne 
'(2) -^-Stamane veniva-trovato morto, 

fra itami ',e tsterpi di incacia, mèi sfossato 
costeggiante'la strada che conduce'a Ra-
gogna, e più precisamente nei pressi del 
quadrivio S. Daniele - Ragogna e Pig^na-
no - Muris, il contadino Pietro 'Pidutti fu 
Giuseppe d'anni 70, da Pigtiano. 

•La itragica -scoperta fu fatta dal -figlio 
d<sl Pidùtti che con il ^rcjprio cane . era 
uscito nella mattina per tempo in cerca 
del genitore. 

•11 povero tjómo, certo preso dal vino, 
avvicinatosi troppo al ciglione della strada, 
che in quel punto è alquanto ripido, deve 
essere scivolato giù, trovando la morte nelì 
fondo .«elmoso della fossa. 

HàVAS' liETTO. 

Per •'! cimltere ili Zovallo 

Ieri segui Vasta per l'ampliamento del ci­
mitèro di Zovello da eseguirsi in base al 
progetto dcll'ing. Calligaris col prezzo di 
L. .7811,83. 

'Dei 7 aspiranti ne rimase deliberatario 
Dèlia Pietra Bortolo, che aveva offerto il 
ribasso del 23 p. cento. 

ALSSSO 

-A 3. Siimsim. 
-Tra il profumo del ciclamini spiccanti 

^nell'inmmenso tappeto verdeggiante spec-
chiantesi civettuolo, nelle cristalline acque 
del Lago di Alessa, siamo scesi faticosa­
mente ma lieti sul S. "Sipieon.e. Si-dovea 
aitdare! iP^rchè. nella'.vigilia jjgli allegri 
schioppetti dei' razzi scioglientesi in pioggie 
d'oro, in una infinità di stelline variopinte, 
ci addescavano alla gita, dirò meglio, al 

.pellegrinaggio'-poetico, suggestivo. 
Siamo arrivati! Una smisurata pianura 

•lussureggiante, coronata tutt'intorno da 
contraifofti naturali, offre al pellegrino 
un panorama svariatissimo. «Dalle nevose 
cime delle Alpi Gamiche l'occhio corre giù 
giù in una ininterrotta successione di pae­
saggi ammirabili, verso le Giulie e poi giù 
fino...... Eccolo lì! E' il mare! Il mare 
nella sua ampiezza con tanti pvinti imper-
-eettibili ad occhio nudo, ma, col binoccolo 
rivelantesi in tante navi ! Che bellezza 1 
Peccato che il sole ci fu avaro del suo rag­
gio illuminante animatore!,., E-H, proprfò 
lì, nel centro della pianura la bella Chiesi-
na,E' zeppa di fedeli.,E fuori? Ci è un for­
micolio, una ressa di pellegrini'che assie­
pano la porta d'ingresso per udire-la pa­
rola evangelica dell'Arciprete Mons. Se-
Hsizzo, il quale da pari suo, si .disse con­
tento di parlare da questa'cimasèleVata do­
minante la nostra piccola patria, come Ge­
sù scieglieva le montagne per bandire -la 
sua parola divina, come Gesù scelse le 
vergini .cime dei monti per .predicare al 
morido la rinnovazione etico-sociale. 

,E qui continuò invitando il numeroso 
pellegrinaggio -a promettere a Gesù sul 
monte la nostra,morale rigenerazione, be­
nedetta dalla sua grazia, sempre proata 
ad assecondare i propositi rervorosl - e 
santi. 

Elettrizzati dall'insinuante parola del­
l'oratore, noi fummo lieti interamente, 
quando sentimmo che la'tènue offerta'ohe 
si f^rà oggi, satà il seme idi un tenue pa­
trimonio Jchei^sarà affidato-ad una Commis­
sione- speciale, la quale avrà l'incarico di 
allestire un grandioso, imponente pellegri­
naggio, che avrà luogo un'altro anno pro­
prio, un aUr'anno, sul S. Simeone, -in occa­
sione delle Feste Costantiniane. Abitiamo 
bisogno di ritemprarci nella fede, di ag­
guerrirci nelle nuove e feconde lotte prò 
aris et focis. Ebbene ritempriamoci lassù 
sulle vergini vette dei monti amate -da Ge­
sù donde parlò ai verbo, la parbla d'ordi­
ne: Non veni pacem mittere sed gladium. 
Snrsum cordai D. Antonio Nenis sursmn 
cordo.' .,,, 

nii((it^..iayennè, maiptity.ttópo: #l«Ì0V'#'a! 
dèlitìitW'ìianpte él»i> Wi»«^ iulj^Kl^tu- j 
ra, in costume cot:|plet^mente .adamitico, 
che le vièti' e h 'biancheria èrano ;riddtte 
a brandèlli e svolazza vano" aiico'rà attorno 
alla macchina. 

Presenti .alla terrificante scena erano al­
tri tre operai :.certi Aptonio'e Celeste Mo­
rassì da CerciVento di'Sopra e Giosuè Rds-
*sl di .Avofecco di Art'a, '1 quali non pote-
ivatto credere ai,propri occhi, e non arri­
vavano k comprendere come il loto com­
pagno fosse rimasto cosi mlracolosamen'-
te illéso. 

Il buon uomo, riconoscente alla divina 
Provvidenza che lo aveva risparmiato ai 
suoi cari, (il Di L^pa ha in patria la mo­
glie e tre baitibini) nella domenica suc­
cessiva, u. s. volle accostarsi ai S. S. Sa­
cramenti con un contegno veramente edi­
ficante. 

Pochi giorni prima avea ricevuto lette­
ra d'una sua bambina in cUi ,gli diceva di 
aver fa'tto la prima comunione e. d'aver 
pregato il Signore perchè lo salvi dai lie-
ricoli. 

A ragione egli in questa prodigiosa in­
columità riconosce l'esaudimento delle pre­
ghiere,di quella sua iiinocente bambina. 

o^^màmmA. 

-L«-Latt(rJe trovann nel Na96»io''TBE-
MONTI «al Ponti* PoscoHe, Udìns - tutto 
quanto loro occorre sa VTDUÌ canvsnle'i-
tlaslml. 

TBA GUJE^f RANT! 
SALVO PER MiBACOLQ. 

TRIEBEN OBERSTEIERMARK, i : 
L'operaio Ciò. Ratta di Lena, da Rivo 

di Paluzza, addetto alla segheria del sig. 
Luigi Kìenzle, di qui, il 30 Agosto u. s-, 
ha veduto la morte molto dappresso. 

Stava egli lavorando presso la sega cir­
colare, che è messa in movimento da un 
grosso volano, quando la chighia di tra­
smissione di quest'ultimo cadde a terra. 
Volendo rimetterla a posto, vi si accinse 

nudcntemente col volano in movimen­
to. Aveva quasi raggiunto lo scopo quan-
•1 improvvisamente sì sentì sollevato per 

un lembo della camicia e girato vorticosa-
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Le tragedie deìFaiitoiDoMle 
Tra disastri — C'nqua morti, numerasi 

feriti, di cui alcun» .8r,iwi8.8i|iii. 
L'automobile, .l'esponente del progresso 

e della vertigine, è il grande attentatore 
alle vite umane. Ogni giorno la croiiacaj 
regisltra- qualche sciagura, investimento, | 
scont?o," rovescio, e via dicendo. , i 

La .giornata di domenica i settembre; 
segna una pagiiia più che tragica negli' 
annali dell'automobilismo. Ben tre disastri 
si verificarono e cinque tombe si dischiuse­
ro ed altre forse si dischiuderanno anco­
ra, per i feriti più gravi. 

Presso Susegana, a circa 20 chilopietri| 
da Treviso, un camion, contenente una 
ventina di.gitapti,trevigiani diretti a Pie­
ve di Soligo appartenenti ad' una società 
che si intitola il «Gamberon>, ed ha per 
isoopo il divertimento degli associati, per 
la rottura dello sterzo si rovesciava nel' 
fosso laterale alla' strada travolgendo e 
schiacciando i passeggeri. 

Lo chauffeur e due gitanti rimasero uc­
cisi sul colpo. Gli altri tutti feriti più o 
meno gravemente. 

In quel d'Aosta, lungo la strada del Gran 
San '.Bernardo un altro automobile tra-, 
sportante una comitiva composita di signori 
signore e signorine dell'aristocrazia tori­
nese, per scansare un carro dì materiali 
che ostruiva il passaggio, precipitava giù 
dalla scarpata, dopo averne sfasciato l'e­
sile riparo in legno, profondo una quindi­
cina di metri. 

Una signorina certa Ttìtera, figlia del 
grande ufficiale Camillo, Segretario Capo 
al Municipio di Torino, mori sul .colpo, 
una signora riportò la frattura della base 
cranica e fu giudicata in pericolo, un'ter­
zo, il conte Vagliardi delle ferite multi­
ple e commozione viscerale, sua moglie, 
contessa Giulia, la frattura completa della 
coscia sinistra e del bacino e la commo­
zione cerebrale. Altri due, delle ferite ,al 
capo, contusioni al dorso, ferite multiple 
alle gambe ed alle braccia. 

Il terzo disastro accadde a Lucca, in 
prossimità di Pontevico, nelle vicinanze 
della -stazione, in seguito all'urto fra un 
treno tramviario ed una automobile fa­
cente servizio fra Lucca e Bagni-Lucca. 

L'urto sembra sia stato determinato da 
slittamento dell!autbmobile causato dal 
fango della strada, per cui l'automobile ven­
ne gettata contro il treno che la precede­
va di pochi metri. 

Si hanno a deplorare fra ì passeggeri 
dell'automobile un morto e cinque feriti 
fra cui uno gravissimo. 

Il morto è il tenente di vascèllo Alberto 
Malvàni figlio del generale Mavanì da po­
co sbarcato dalla «Benedetto Brin» con 
la quale era stato in Libia.ed era venuto 
in, licenza presso la famiglia che sì trova 
in vìUeggiaitura a Bagni dì Lucca. L'altro 
ferito è iun tedesco. 

I! disastro mioerariD driCìarence. 
LENS, 4, (tei.). 

Alle due di mattina 21 cadaveri furono 
estratti dalla miniera Clarence, ma le ri­
cerche dovettero sospendersi perchè le 
gravi difficoltà mettevano in pericolo i sal­
vatori. 

Alle quattro del mattino avvenne una 
nuova esplosione. Rimasero vittime 4 sal­
vatori; uno di questo certo Carlo Sbressau 
fu ucciso, altri tre gravemente feriti. 

Un ingegnere della miniera Lupont, sce­
se solo nella miniera a ricercart: il delega­
to minerario Bonqullon che credeva disce­
so nel settore ave avvenne l'esplosione. 

Passato itn certo tempo senza che l'in­
gegnere risalisse, si inviarono so. «.orsi, 
ma tutte le ricerche riuscirono vane e l'in­
gegnere non fu ritrovato. 

Gli ingegneri Parent e R'emy di.servizio 
nellem iniere a loro volta discesero nella 
miniera, ma diventando le esplosioni sem­
pre più frequenti i salvatori furono co­
stretti a ritirarsi 

Si dice che di fronte al progrdcire del­
l'incendio gli ingegneri avrebbero deciso 
di chiudere le miniere II ministro dei la­
vori pubblici Deupy si recò sul luogo del 
disastro. 

LFNS 4, (tei). 
Nella catastrofe di Clarence vi sarebbe­

ro complossivanientc sessanta morti. 

.Glràa ''^^^togib'rtlò"ùha''|miiVés'sii)H,à«,tp' 
tiragettm'si''è>vijlte"in |i!aiaa id^l'mbììio 
a'ilà «ens oriè terdiiii. -à 'èiòyMi -tall'-Gae-
tano %Iaif.ditìttl ed j^nna ^T;o.ar lambeiju? 
proMeniéiiti 'dal 'Senese erano .stanosJe alla 
pèhkiorie 'suddetta e ,vi avevano prese» 'iii 
affitto una camera, ' 
' -Stamane .versò meziogiorno una came­

riera dèlia pensione, .attratta da'-fiochi >la-
menti'prdvénientì dalla camera .stessa aiu­
tata da un cameriere apri >la -porta. 

:Un'-tragico spettacolo si parò iimanzi_ 
agli occhi dei due.'Sul iletto stava'la .glo-' 
vane dònna,gìà..cadavere ed.aveva accan­
to una-rivoltella nichelata. Poco diiitante 
si (trovava rlJuomo .con ila lesta .in • un lago 
di -sangue. 

Ad un tratto la .notiala si ,è propalata 
al di fuori dell'Albergo ,e si ,sono subito 
recalti,gli agenti,di publjli(ja..«lcisr9zzfi,ed 
un .dottore. 

Persia Todi non è rimasto .che cgpsta-
taw la .tnoc^e, mentre che il Marchetti 
dalla Misericordia ,.fu trasportato all'ospe-
daljS éovfi -fii itroya .in ipiniinente pericolo. 

iT(}ttora,dinanzi .alla jpiazsa del Duomo 
da\5antì_.»lla.pensione,sit .rova piolta .folla 
impr.essipnata d^l.^tto. 

iROM'A, a, notte. 
Siccome ila 'ferma ;di ;due -anni ^déi 'rive­

dìbili corre .dal .'i.o .gennaio .delllanno 'in 
cui gli -uomini della lolasse di ;lev3, .aemo-
lati ed iscritti-cpmnciano'.il .21..0 anni di 
•età, i Triwedibili-del i8go ,arruolati, con la 
classe del 1891 .saranno .inviati, in .congedo 
il .31 diifembneip. v. inonostaatcjche laiWg-
ge faccia eccezione pel tempo di gij^rra. 

'^|?^i^ff#/^' .Cjjt&j'.éffM 

Jii i I m iioli 1 
Ieri sera all'arrivo del treno delle 8.57 

da Pontebba al .passaggio a livello di' Por­
ta A.quileia accadde un incidente òhe per 
poco' non costò la vita del guardiano del 
paesaggio. 

Il campanello segnale squillava da un 
pezzo ed il treno era imminentissimo, quan­
do un cittadino volle'attraversare il bina­
rio. 

Il guardiano cèrto Cestari Antonio di 
anni 41 abitante.a S. Osualdo corse a trat­
tenerlo, ma non riuscì airitirarsijìnitcìnpo 
ohe la già la-macchina.del .treno soprav­
venuto lo aveva investito di fianco e,di at­
terrato. 

li presenti I inorriditi, appena passato ,il 
convoglio corsero in.aiuto del disgraziato 
che sanguinava da più parti. 

•Immediatamente. venne • trasportato all'o­
spedale,-e visitato'dal. dott. Paravidino che 
gli riscontrò una 'distrazione legamentare 
e contusioni.varie, alla ispallasinistra, feri­
te lacero contuse al graccio sinistro, al 
capo ed alla regione sopracigiare sinistra. 

Salvo complicazioni guarirà in due set­
timane. 

Grave disflrazia ìl'yo cs ciaìore veiileie 
Ci telefonano da Buttrio, 2, notte: 
Una grave disgrazia è toccata nel pome­

riggio d'oggi ad un giovane cacciatore, 
nostro concittadino. Me lo hanno indicato 
come certo Zampi, ventenne, figlio del ge-
'store della privativa alla stazioen della 
nostra città. 

Verso le 16 si trovava sulla sponda del 
Torre e pensò di spiccare un salto dalla 
scarpata sulla ghiaia del fiume, col fucile 
alla spalla, la canna all'ingiù. 

Non si sa come nel movimento il grìl-. 
letto venne urtato e parli il colpo. 

La carica colpi un piede del disgraziato 
giovane, trapassandoglielo e uscendo al 
tallone. 

Un carradore che passava nei pressi lo 
raccolse e lo trasportò alla nostra farma­
cia, ove gli furono prestate le cure,pos­
sìbili. 

Il nostro Sindaco poi, coll'automobile. 
Io trasportò all'ospedale della vostra città. 

la gr-dB disgrazia di nn.murato. 
C»dB da ,,7 rinetrtidi xìUim 

Fuori porta Pracchiuso, a qualche centi­
naio di metri al di là della barriera, verso 
porta Ronchi si stanno costruendo le nuove 
caserme per la cavalleria. 

Ieri dopo mezzodì, verso le 15 l'operaio 
muratore Plasenzatto Angelo, fu Angelo, 
d'anni 23, da Pavia di Udine stava spin­
gendo lungo una corsia dell'armatura ester-^ 
na di uno dei costruendi fabbricati alta 

. I COflipop^ corssf<? ip is\!0 ,-iiiutp.^,'.,ada- ' 
-gijitfllp s^pra'.una ..bussila, iproiiMidefo a! 
# 0 •,'(f»spM,'ìO SJli'pspedflle. , 
' iyi»i,ìljdptt. Pat,avidipo,!oì{scS)a.ccogliel¥ 

A?I pio )L>̂ ogo ..in J^la idi !psser,va:?Ìpne -|i-
,v^nd9g|ìi^Ì5,«Bntrato,'.Coltre ad.'alcape .«op-
<lu?iPni,alla ..Regione (ropt8.le. PW«Wantì (fi­
no all'ossp, icontu^iopi vari" «d -epchinjcsi 
alle ibraecja fià ^1 , tor,̂ o.e, ansile ,d?' .legge­
ri fatti-idi commozione ceTfibrale ,e visce­
rale. 

^Ml/'le »le i)oHie«i^che -
Itno a ilaetà Ottobr.,<; - .0 

-Bp.ntoil&nii iV&steré. .«hlu^ 

,̂ pl̂ GKPE.,A .,T(pos|i,is.'tiqHE 
)EDi AVtft'TOBiE w mmo\à 

' - ^PARIGI, 3, notte. 
•Un aviatore di 17 anni, .appena ottenuto 

il brevetto di pilota, in un Volo cadde fràt-
turando.sì 'bràecià e gambe. Il suo ĉ aso 
non è mortale. 

— Il sig. Lote si i.ecava a-Bue in auto­
mobile con tfe imprenditori. -Per lo sjjop-
pio.d'un pneumaticp'non potè frenare' la 
macchina che sbattè velocissima contro uii 
muro.-Egli'fu tratto sangitinante sdtto ì 
rottami "ed è morto mentr.e si trasportava 
all'ospedale; gli altri tre sorto feriti'.gra­
vemente. 

— A'Montelvegue, l'automobile del'con­
te 'Mailles, cor;;endo a pazza velocità sì 
scontrò con un .furgone,' schiacciandosi. 

i l C9nte'fu tratto d(ii'roteami col, cranio 
fracassato; un suo figlio Col p.etto schiac­
ciato e la testa tjitta ùn^ piaga ; un compa­
gno di viaggio'.ha perduto co'mpletamente 
la ttjémoria per ferite alla testa. 

— A 20 km. da'Nizzk tutti,! noVc viag-
^giatori della ,vettùta ' ailtomobile Nlzia-' 
frontiera, ,and.ata a battere contrq una 
roccia essendo spezzato il timone, rimase­
ro gravemente 'feriti. 

eoa tfltìp:ttii?s:a;ìl|fro:)|.,p:!|éi fllji: 
.PARIGI, 3,. notte. 

Cochon, l'infaticabile segretario della 
sLega degli ..inquilini,'che ha già popolato 
idi .poveri senza tetto i','coinmissariati di' 
polizia, i teatri e persino la Camera, ne 
ha 'fatta.ieri un'altra.delle sue. 

Per da .mostra annuale delle, arti ,e del 
lavoro, sono esposte al Grand Palais ai 
Campi Elìsi,.ai grandezza naturale, dei mo-

• delli,di .casetteta'buon mercato. 
. ' Nel pome^-iggio, Cochon fece entrare- al­

la -spicciolata ;in una .casetta una decina 
di persone,, donne, ragazzi, e due vecchi, 
i quali cominciarono a prepararsi tranquil­
lamente il pranzo. iD.apprima -gli spettatori ' 
credevano che gli abitanti delia-casetta non 
fossero che comparse appositamente scrit­
turate dal 'Gopùtato, ma,l'inti;'rventp della 
polizia-fece-nota.la .verità, accrescendo l'in­
teresse del pubblico. 

La casetta fu chiusa, ma ì visitatori ne 
reclamarono la riapertura; e il Comitato 
non seppe resistere. 

Impoilantissiimo. 
Dopo trattative, àke dnraron diversi mesi, 

con la ossa Bemsiger di'Einsiedeln, oggi 
• finalmente abbiamo onnolnso con .la atessa 

un importantissimo ì,ffiro di Storie Soofe 
illustrate o Ifestp. • - ' . 

La'Storia -S-mra dell'antico e nuovo'te-
Btan^enté, edizigne 'B'oaiger ohe attaal-
meate si paga' L, L3B la copia, noi in 
grazie al grande quantitètivu "assiictó ed 
al nostro 'ssovifloio nel .«guadagno, la po­
niamo in vendita al minato 

a X. 0.'?5 la copla.< 
I Rev. Sacerdoti e . tutti Veiranno in 

queslo fitto una novella prova deDa, no­
stra T.lnioBa .yo}?"!,* .d' f^Wrir" '* |pet t . 
Clientela, anzi^rioonoaceraono ohe il iprin-
oipio, di .non; aver fp(id8t8,ja lilireria par 
noi ma per i nostri clienti, non era, na è, 
ne sarà un ballan d'essai. 

Ed ora rivolgiamo oalda .preghieta a tutti 
nude abbiano a prenotarsi al più presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
ooal toglieranno a ngi 1! incubo d'aver.fatto 
nn passo troppo grande per favorire gli 
amioi nostri. 

• Le copio siraono spedite io giornata. 

«è I' aRima del Goinmereio 

;L:E ai;6: l ;IJ;B:l 

nitiiif Et 
si acqwlstap;-, rM 'Negoaslo TREMOr^TI 

. ' — al JPmtte ,\Po6ooUe - Udine _ _ _ _ _ 

Cu€ine spec ia l i per Alberghi ed Osterie! 

Pagamenti anohe rateali ^Cambi di Cucine 
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Nel toìo éto^^^ 
Uccide là mogllpciiel ' liaàccuàatr 

e si butta sotto il treno. 
'Ci telefonano da Genova, 4, nòtte :• 
' Ier i sera' nel 6otiitìne di Sèslf i Ponente 

l 'operàio Alvise Dèlie Pialle, di 32 anni da 
NeiVe (Tor ino) si i-ecava in via Garibaldi 
dbye dormiva la tnóglie Mariiia Giàrdanò 
di '43 àtìni' da .Tre?zo ' (Alèssatidria) 'i la 
quale viveva separatamente dal ' l ì lar i to, e 
la strangolava etin un fazzoletto. 

I l Delle P iane dopo aver vagalo per le 
vie della città per alcun tempo, verso le 24 
a! passaggio al livello di Muteto si gettava • 
sotto un treno rimanendo sfracellato. : 

Vemte arrestato certo Giuseppe; Ciani di 
26 anni da Tor ino che era amante della 
Giordano! 

; L a famiglia Delle Pia'hte si era stabili­
ta a Sestri da qualche anno. In essa, avve­
nivano frequenti scenate. Mesi or sono la 
moglie denunciò alla delegazione di pùb­
blica sìqurezzai 1 marito Delle Piane di 
32 anni dà Neive (Torino) dicendo che es­
so aveva brutalmente violentata la ligUa 
Carmelita di 15 anni. Il marito fu subito 
arres ta to ed introdotto al carcere giudizia­
rio di Genova, Durante la sua detenzione 
il Delle P iane querelò la moglie per calun­
nia ed adulterio. In seguito il Dalle P iane 
.venne,rimesso in libertà provvisoria. 

Da lunedì scorso la moglie si collocò in 
qualità di domestica presso il civico colle­
gio di Sestrì. La lìglia era stata ricoverata 
al Ì3uon Pastore donde però veniva poco 
dopo r imandata essendo, risultata incinta. 

Il Dalle P iane venuto a conoscenza .di 
tuto ciò, e che la moglie aveva un amante 
nella persona di tale Giuseppe Ciani di 26 
anni da Tor ino deliberò u n a atroce yen-
detta. Si appostò per alcuni giorni nelle 
vicinanze della via Garibaldi ove al N . 61 
ha sede il collegio civico. Nella nòtte, scor­
sa è riuscito ad introdursi furtivamente in 
palazzo,,.sali lino, al solaio dove dormiva 
la moglie. Egli senz'altro avrebbe posto in­
torno, al,,90110 della moglie un fazzoletto 
che strinse finp a strozzarla. I gemiti della 
vittima vennero, intesi dal direttore del col­
legio prof. Pacifici il quale giunse appunto 
nel momento in cui il Delle P iane teneva il 
braccio appuntato contro il collo della mo­
glie. Alle concitate interrogazioni del prof. 
Pacifici rispose che la moglie aveva una 
forte febbre quindi abbandonò la vitt ima e 
fuggì a precipizio; il resto è noto. 

; Primi elletti de! soffiagio noiversale 

L'on. Cermenati Si fa frate! 
Il Resegone pubblica il seguente gusto­

sissimo ^«(«-u^tet: «L'on. Cermenati si fa 
frate !». , ' 

«Questa la ilotizia del giornoI Ma non 
si allarmino i suoi fedeli, frate ancora noa 
è, si trova soltanto sulla via per diventar­
lo, ma ci vorrà ancora un po' di tempo, 

« E ' noto infatti come l'on. Cermenati 
non disdegni l'amicizia, dei preti• purché 
possa giovargli elettoralmente; è noto co­
me, da perfetto candidato arcobaleno, co-, 
me, lo chiamarono i socialisti nel tempo 
delia lotta elettorale, nei suoi discorsi di 

propaganda e nei manifestini, affissi su per 
la ; Valsasela'ai:-ìkntasse davìii; fattói di-' 
versi favori ai preti;:la quelli), òhe.sucèésse 
domenica Isc'orsa : diftiòstraptòpriò fiitlo ,ii 
fervóre...,pretitlo,' diramo .cosi,, déll'ónor. 
Cermenati, il qua!è> non per niilla,, appar­
tiene, a quel!4br!dD,partito radicale,per fcuì 
è lecito, oggi baciare la njano:,at Vescovo *e 
domani, 4oUa :: stessa, tnano, sòtto.actlyMe 
tiha legge anticléricale. ;,•;,• 
. , < Domenica scorsa,, adunq\ie, a,ila; Col­
mine di :S. Pietrpj sopra Maggio, : si, teneva 
la : festa patronale ed il nuovo Parroco, ,f a,-
ceva il suo ingresso ufificiale in Parroc­
chia, Alla, festa erano convenuti parecchi 
Parroci della Valsassina. • . 
, « Terminate, ben s'intende, le funzioni 

religiose, ecco -^ ]per pura combinasionè 
' -^apparire l'on.-Cermenati con altri due 
amici, l'ing. Gaddi ed il signor Pietro Re-
daelli che 5! erano recati lassù per pren­
dervi un po' di fresco. 

«I l sig. Redaelli, che ha conoscenza per­
sonale col. Parroco, trova modo di presen­
targli l'òn, Cermenati, di farsi invitare in 
casa e 'dì sedere, in lieti coiiversari, cogli 
altri,sacerdoti, L'on. Cermenati parla come 
il più devoto dei fedeli; fa rilevare i biso­
gni della Valsassina e si dichiara disposto 
(e qui Casca l'asinol) ad interessarsene 
ove lo si volesse, e poi finisce facetìdo il suo 
bravo, brindisi e stririgeiido con effusióne 
la mano a tutti quei pfeti che • in altre cir­
costanze erano per lui... iiidegni, ecc. 

«Ed ilipercliè'di tutto questp?,Cercalo 
tu, lettor caro ; per jioÌ è semplice^.. Si trat­
ta di un deputato radicale, già celebre per 
le sue evoluzióni, ed al quale, pur di assi­
curarsi il traballante Collegio, nulla vieta 
di baciare la mano ai preti, oltreché, come 
ha già fatto, agli odiati, d'un tempo, capi­
talisti.' . , ' :. , •• .'̂  

<:Non far dunque l e , meraviglie, let tor 
caro, se domenica prossima, alla fanfaro­
nata di Sellano, l'on. Cermenati invocherà 
le benedizioni del cielo sul velivolo fatto 
a r r ivare per la circostanza. Dipenderà dal 
colore del pubblico che vi assisterà. 

« N o n per nulla égli ora è un deputato 
radicale dopò essere stato un candidato. . . 
arcobaleno I 

« A h , se l'on. Marcerà fosse qui, come, 
a buon amico gli ripeterebbe tuitti i mo­
menti a gran voce: 
• « M a on, Cermenat i ; non dica, non fac­
cia delle bestialità !» 

Le revolverate di un pazzoide 
contro un convento 

P A R I G I , 2, notte. 
Mandano da Chambery al Petit Journal: 

Un italiano, certo Carlo Gdtti, si è : recato 
nell 'Abbazia di Altacomba ed ha sparato: 
due colpi contro la porta del convento ; poi 
quaiido sono comparsi i monaci alla fine­
stra, ha sparato altri colpi senza ferire 
alcuno. 

U n monaco usci, e dopo una lotta acca­
nita, riusci ad impadronirsi del forsennato 
il quale dichiarò che avrebbe par la to sol­
tanto davanti al procuratore generale della 
repubblica. 

è l ' a n i m » d b l c o m m e r c i o 

ERNIE 
Doti GIOSEPPE SI6ORII 

.Specialista molattie stomaco intestino 
esaurimenti. 

Rappresentanza apparecchi perfezionai* 
ài ortopedia addomitiale. Celebri cinti d o t t . 
De Main i s i anatomioi senxa molle -per 
EXUSIE, Ventriere di qualità superiore per 
paerperio, aventramanti , pingoséUui, 
alibasgEUneiiti dello stomaco e del l ' in te­
st ino, xeue molsile. 

CATALOGHI A RICHIESTA. ! 
Riceve ogni giorno dalle 11 alle 14, 
{Preavvisato'anche in altre ore), 

VSa Grazzano 22, UDINE -Tel . 4-34 

I l Maleadiito 
d i S . V a l e n t i n o 

si guarisce radioalmtìntu, anohe se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista à l O S T I .CESARE. 

Tali guarigioni Bono attestate da innu­
merevoli oertiiìciiti, Inviando vaglia di L . 
4.50 e indicando Petà del malato si spe­
disele fr. di porto una scatola di polveri 
bastRoti per cura d 'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigioue è infallibile. 

Scriverò alla Farmacia chimica con la-
.^boratorio farmaceutico S. Tito di Schio -
"Vioenaa. 

Scuole professìooaii 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono aperfesiiono qualunque corredo 
per le apoae, per gli «omiui.e por b.imbÌDÌ, 
oompioiio lavoro, in cucito,, in rinarao, iu 
rammendo per lo famìglie a per la chiese, 
disegno a sc^eitit. 

Apeettano commissioni di bucato, di sti­
ra tura , di sartoria per signore. La sera è 
scuf^ii* di cucito p ' r le operaie. 

B ' o p v n o funoiuUa 'della città e della 
proviuóia, pel lavuro di ouoito, vicarao 
8:»rtoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di eoouumia domestica, di agraria, di oon-
tabslità, di franoesa e di tedesco. 

Le professore G le maestre Booò tutte 0 
laureate o pytentate . 

BimM sani 
S BOBXrSTI col SCrEÒFPO CASTAJ,-
D I 2 n ristoratore della salute. — Lo '•Sci­
roppò Oastaldini» è il sovrano .RinvijjOri-
tore del Sangue, delle forzo. Vitalità e 
delle Ossa nei BAMBIITI e RAGAZZI, 
ViA.CTBXTlCl, gCUOrOIiOBI, es t rema­
mente delioli; ridona loro la .salute, l 'e­
nergia a ooottiliuisoe al normale a rigo 
glioso sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, 1... 2.50 fiaooua medio llg 
g i ù BCOKOmiCO e h. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. ,— Premiata Farma­
cìa 0ASTAI.OI1II da S. SAIiTATOBE 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SB-
XiII?OIi> unico per guarire lailiealmeute' 
l'EÌ^UXiSSlLA e t u t t e le Mala t t i e Nex-

Serafimi Costamtimo 

A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 
Serramenti di lusso -— Arredamenti per negozi 

t m i m , Via Antonio Andreuzzi , dietro la Chiesa di S. Giorgio 
Telefono N . 95 

Pagamenti a pronti 

iiiligrMiii 
PreziBi méài àèlle: 'àw*4tó e mteei pk-

tipatl, sulla nùslrt piaissa durante la pàséàtk 
isèttitnanà.''''"':" ;;•.:.';;'' 

: .• '_;••' . . ,_ . . ' ; - i ' C e M * U . ; . ; ' ' ' • . ! ' ' ' ' \ ^ ' ; ' : • • 

Fromenie da L.SB.-r- a 26,50, grano­
turco gialle da.Iii 24.15 B,26i—, id. bianco 
da L. 25.60 a 25.75, Oinqulantino h. ^.— 
a —.—, Avena da L. 22.25 à 23.25j 
ài quintale,, Secala "da :Ii.\ 16,30 a Ì6.75, 
all'ettolitro, farina di .fenmentb da paiie 
bianco I qualità L. 39.— a 40.—, II qua­
lità da h. 38.— a 3 9 . - , id. da pane sp*o 
da h. 34. — a 35.—, id. granoturco depu­
rat i dà il, 26.-^ a 37.—, id. id. macina-
tetto da l i . 24.80 a 28.—, Crusca di fru-. 
mento da L. 17.50 a 18.25, al quintale. 

:. L.8g;aiai. 

Fagiuoli alpigiani da Li —.— a —,—, 
id. di pianura da L. —.— a—.—^, Patate 
da L, 5.— a 8.-^, castagne da L. —.- -
a —.—, al quintale. , i 

• •Kiso . ' ' . 

Rìso, qualità nostrana dà L. 43 a '46, ; 
id. giapponese da L. 38 a 40, al quint. 

, F a s e e paste . ; 
Pane di lussoil.Kg. .centeaimi 56, pane 

di !.. qualità 0. 53, id. di l i . qualità 0; 48, : 
id. misto 0.: 98^ Pasta I. .qualità all'in-: 
giósso da È. '50;— a L. '56;.— al'quintale, 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. ' 
di II. qualità all'ingrosso da L, 45.—-ai 
4 8 . — a i quintale e a! minuto da oeut. 50; 
a 52 al ohilogràmma. • 

' , " ' • " ' ; ' • • ' • ^ '•JÈ'oróiaffigi. ,' • 
.. Formaggi da tavola (qiialìtà diversa àa' 
L. 170 a'300, la. ìiao montasiò da L. 210^ 
a 230, id. tipo (pòétraiib) da l i . 170'a 200, 
id. peoorinp véóbhio ,da h. 355 a 365, id. 
Lòdigiano veoóliio da L, 230 a 260, id.; 
Parmeggisiho yèoohio da Lv 220,a '250, id.i 
tiodigiano'strayeeohiD da L. 280 a'310, id. 
Parméggiano da L. '275 a 300, al.quintale.; 

Biarri.' 
• Burro di latlfl.ria :da.:L...300 a 310, id. 
comune da L. 280:;a 290; al quintale. 

ITiri; noeti e UcLnòri. 
Vino, nostrano fino da Iil 49.50 a 59.50, 

id. id. comune da L. 42.50 a 45.50, aceto 
vino da 38 . - ^a40 . - ^ , i d . d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 38, a"quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, ' id. nazionale baae 50.o 
da L. 180 a 184, all'etto!., spirito di vino 
puro base '95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da li. 70 a 72, al qnint. 

Gami. 
Carne di bue (peso morto) L. 202, di 

vaooa (peso morto) L. 168. id. di vitello 
da L; 145 a — ĵ id.- di porbo (peso vivo) 
L . — al quinti, id. id. (peso morto) Lire 
—. al éhil.. Carne di. pecora 0.—, di ca­
strato 1.60, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di.oavallo'0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogràmma. 

FoUerie. 
Capponi da L. 1:70 a 1.80, galline da 

h. 1.50 a 1.75,poIlida L . - - . — a - . — , 
tacchini da L. 1.40 a 1.60, anitre da lice 
l '25 a 1.35, oohB vive da 1.10 a 1.30 al 
ohilogr., uova al cento da L. 9.50 a 10,—. 

Salomi. 
Pasco aecco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 170 8 180, id. estero da L. — . a 
—, al quintale. 

.' .Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. i r qual. ' da L. 180 a L. 180, id. 
di ootóne da L. 148 a 150, id. di seeame 
da L. 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 32:8 35, al quintale.. 

C a ^ e saooliexi. 

Caffè qiialità superiore da L. 380 a 420, 
id. id. comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero 'fino 
pile da L. 150 a 152, id. id. in pani da 
L. 155 8 158, id. biondo da L, 146 a 149, 
al quintale. 

Foragefi. 

Kienodell 'al talqual. d a L . 6.60 à 7.60, 
id. ìì. qual. da' h. 5.60 a; 6,60, id. della 
bassa I qiial. da L, 5.20 a 6,10, id. II qual. 
da L. 4.30 a 5.20, erba spagna d a L ; 5 . — 
a 6.50, paglia da lettiera da L. 4.10 a 4.60 
al quintale. 

' l iegna e caiboni, 
Legna ila fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 3.20 a 
2.40, carbone forte da L. 8.— a 9,—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al canto da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, Stab. 'Tip. San Paolino 

m f! • ' inni 
GaMnettil di FOTIIElEnHOrEUPIS. n É t t i e 

Pelle - Vie Urinarie 
O P DAI I lOn medico specialista allievo 

, r . O/ILLÌMU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Cliinirgla delle Vie •tTrtaasie, 

Cura speciali delle malattie della prostata, 
della veaciea, Fumicasioni mercuriali per 
cura raspidttj intensiva della aifllido. - -
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speoiala con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAOHIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 1[rD)3JE. Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza ,V. E. con ingresso 
in Via BBÌloni N. 10, 

D i i T o n d e t e 

£i VQ$ÌU Ba«ifers 

^ ̂ ':: l iT i i i i z 
5p«(ìal|f!illttft8tl, 5teS« i«l8, ?«ss8ttiiBl«rli, | i r8» i |H iatr l 4» CSfisa 

;f-or8:Bnr-'S« xlnm, ,r '^____________l_' ' ' ' ''•''''••••'''• \'';̂ ' 
jffipffiattlissttao aimtMeiito fmit Staits u m CsUn < Kazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stof e .uomo, Tele inglési e no-

Bt^ahe, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Qtoffe • mobili, 
Tendinaggi, Lana da ietto,"Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le alteisze, qualunc(ue articolo 
manifatture. 
xsismiimiiimstMàamxìm&sMì missAmia&vssì&Memr, 

ili (emlita eresie tDtte le famatie di Odloe. € A ( Ì J L ] $ 1 C U M i 

! • ' • .11 i - i - i i ! • i . i .wwmiiii j i iw i n i 11 I 

•n]L^No•(^^•Lumo 
BB 

lORilQBlI 
8ppro'?:ata con decreto della Regi» Prefe 
tura pai C à i r . ' D o t t . ZAFFABOXXt ''ip! 
clalista. ~ Visita ògtói g i o r n o . ' - ^ UJJflil: 
V i a A a n i l e l a 8 6 . — Camere gi-atnite pi 
malati poveri. - - Telofoori 3-17, 

M A R M I e P I E T R E 

ffÙMEO TOMUTTÌ 
. '.' rs.-B'i M E 

— Via Granano num. 16 — 
^ ben Laboratorio in Viale Cimitero 

, Si eaegiiisce qualsiasi lavpr 
in scultura, ornato ed àrohitel 
tura. ' 

' ipi 1, 

; sono le migliori ' 
Unico rappr^seiitaiitè p e r ipt;t 

la, iProTÌpcia e XFdiniB ^ 

Ditta P. T re m onti - l id ine 
con deposito di qualunp pezzo di FicaniMo 

L'ideale àei Porgantì ìassatiTi! 

liilnliL 
SptlalltyeìlafannaElaSao Giorgio 

dì Plinio Zuliani - Udine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie.- Còme purr 
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

I H tossiti!? 
Laringiti "BroEliìte 

si guariscono prontamente con le 

JPremiate ' . 

PILLOLE ZULIAN! 
CaHiVBliHaBll-EsjiÉoraiitl 

PfiiÉSpÉi 
d e l l e F a r i n a c i e 

Al San Giorgio - Udine 
Filipuzzi - Tolmezzr 

d i 

£*lliìio Kalianì 

lìcosllloili 
A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico-
Noce Vomica - Aloìna - Estratto China 

PEEPABAZIONB SPECIALE 

SDecialllS fletta Prei . Farmacia San Oiorilo 
di P l l u l a Z u l l a n i - UDINE 

Anemia - Clo-
ro.ii - Neura-

steuia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esfturionti. ' ' , 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole'(Cura completa) . . T I O 
SpaiUte oartolina-v.%gIia e riceverete franco 
di speso postali 

liiinii:; 

Scatola da 30 pi ! 
Iole L. t . - Scatol» 
da 70 pillola. L. » . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete iraneo di 
spese postali, ' 

^railiia' # 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I K T l 

Candelette al, « B a c H l o i . » 

ed al « I t t i o l o » 

H pecialità delle Prem.Farmacit 

di PLINIO ZULIANI 
V O I a r s e X O K M X i Z S O 

Ona cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta . 
a-' 

spese postali. 

1.70 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete frane» 
di I 


